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PARTE UFFICIALE

ONORIFICENZE AL VALOR CIVILE

Bl. IVI. 11 Re, sulla proposta del Ministro dell'Interno, dopo
il parero della Commissiono istituita con R. decreto 30

aprile 1851, nella udienza dell'il gennaio 1903, ha fro-

glato con la

Medaglia d'oro al valor civile:
ÿerino Giuseppe, carabiniere a piadi, il giorno 10 agosto 1833,

in Massa•osa (Lucca), con imminonto rischio della vita,

opo tre oro o mezz> a'incomasta e paricoloso lavorö, riusel
a salvara in in'ividu> rimis'o sopollo s>tto le pat·eti fra-
nate di un ro'z), nal'a q:ale circostanza rimase gravarnanto
etatesa.

Con la Medaglia d'argento at valor eidile:
P.uin) Glazorro, fa·chino, il giorno 2< g ugno 1803, in Ales-

saldra, s'aaeiossi nl fium, Tanara, ove l'acqua era pro-
fonda circa 7 motri, e, dopo grandi stenti, riusei a salvare
un bambiro calutovi.

Chirico G osafatta, delegato di P. S., il g orno U aprile lW,
in liari, si distinse in occasione dei noti tuululti avvenuti
in quella citti, dando prova di coraggio o di caerg a nelri-
stabilimento dell ordine, nolla quale circostanza ebbo a ri--

partare un gravissima contusione,
Rovasio Carlo Pietro, scavatore di torba, il gloriio 1° sattembro

1
,
in Provaglio d'Isao (Bres: a), d>ro molta fattaa e pe-

ricolo, riusci a salvare un suo compagno caduto nolle acque
dgl torbiere d'Iseo, e che stava in procidto di purire.

Moglia Angelo, studente, il giorno 1° agost; 1899, in Calcidife
(Beescia), riuti, dopa molti stanti, a salsa·e un individuo
caduto nel fiume Chiese, profondo un toetro.

Lo Grassa Antonino, contadino, d'anni 12, nol giugno 1899, in
Leonforte (Catan:a). senza (badare al p ricolo cui si eliýo-
neva, si avventurò in un burrone e ilusel a salvara un
gioviaetto esdutovi, nella quale c:rcostanza ebbe a ripor-
tare una frattura da ren ler'o deforeno ed inabile al la-
voro.

Baltas Emilio, domestico, il giorno 24 a20sfo 1999, in Troniå:zo
(Como), dopa molti sfarzi, rinsel a porra in salvo drie par-
sone che si erano gettate not ligo di Como, Olo dopo di
salvaro le proprio figlie ivi cadute.

Luciano don Luigi, aseerdota, il giorno 17 lugli> 1830, in Ëesa-
gno (Cuneo), spinto da generoso impulso, gettdadi nel flame
Tanaro, ova le aeque misuravano 2 metri, e, dopa molti
sforzi, riuscì a salvara una bambina che vi ora cadtita.

Rizza Anna, in Ravotti, domestica (defunta), il giorno 31 ngosto
1893, in Mondovi (Cuneo), per klvare la padrona' aggiodika da
suo figlio, armato di rivo'tella, con co aggio o eldrzi inau-
diti, lo afferrb, ma rimasa vittima della proþ:ia genero-
sita.

Rosseio Luigi, contadino, il giorna 28 maggio 1999, in Cava (Cu.
neo), salvò da sicura morto un bambino che stava per afro-

gare nolle acque del t trente Cevetta.



994 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Porenni Giovanni, caporala 7° reggimento fanteria, il giorno 15

giugna 1899, in Vinadio (Cuneo), par aver avere, con pericolo
del a prope,a vita, salvato un soldato caduto nel torrente

Stars, in procinto di annegare.
hiarri Erio, tenento medico, 10 giorno 20 maggio 1899, in Firenze,

aalando ogni pericolo, e coadiuvato da un altro ufficiale,
rinsel a parryin halvo un iridividuo che era rimasto ferito
in un laboratorio pirotaenico invaso dalle fiamme.

Itonielli Andras, facchino, il giorno 26 gennaio 1899, in Firenze,
con grave rischio de!la propria vita, trassa in salvo un in-

dividuochi si cri gettato nel flume Arao, allo scopodisui-
cidarsi.

Caechiara Pi.tro, carabiniera a elvallo, il giorno 8 agosto 1809,
in Itaffadali (Girgenti), in occasione di un incendio, visto che
uniano compagno stav.a par rimanere, vittigna della sua ab-

n igazio te, si slaneib in una sottostante camera già invasa

da'le flimme, e, dopp molti sf>rzi, riusei a salvarlo,
Mattooni Angiolo, guardia manie p11e (defunto), il giorno 7 set-
i mbra 1 ¾9, in I iv orno, air,•onto coraggiosamentoe riusci

al arr.sta·e un pericoloso prigialicato, autore di rapina, il
quale, all'att; dell'. fees gli vibrava un colpo di coltello,
irofusend>gli uia grave ferita, a siguito della quale, dopo
due gio•ni, e<ss6 di vivare.

De Auto sis Loreto, carab n are;a piedi (defunto), il gi>rno 1° set-
tembre 1899, in Villafranza Lunig°aaa (Massa),vittimadella
propria generositå, pardetta la vita, per (tentara di salvare

un suo superiore traŸalto in .un profondo gorgo nel fiume

Magra.
Grassi Maasuoto, sorveglianto municipale, til g°orno 5 maggio

1899, in Milano, incurante del pericolo cui esponevasi, af-

frontó e rinsel a fermare un cavallo datosi a precipitosa
fa a con rischio dei passanti, no!!a quale circostanza ebbe a

riportare uma cor.tusione.
i il giorno 23 maggio 1899, in Busto

Pinalroli Battista, con- Garolfo (Milano), perdettero la
tidino (l.funto)· vita per salvare un individuo ea-
Pineiroli Giusege, cou- duto in un pozzo nero, profondo
tädino (defúntö), 3 mitri.

Mariani Luigi, contadino, il 17 giugno 1830, in Brugherio (Mi-
lano), con grave rischio della propria vita, oparb il salva-
kaggio di tra persone che stavano por moriro asfissiate in

una cisterna contenente materia fecali.

Airoidi Stefalo,,di anni 14, filatore, il giarno 11 giugno 1899,in
sprio d'A3da (Milano), espose a rischio la vita per tentare

di sa lrare ud glovinetto r.ma:to poi annegato nelle acque
del Naviglio Martisana.

Nag•i Giuseppe, cantoniere delle tramvie a vapore interprovin-
cia'i (<efunt>), il gorno 27 febbraio 1839, in Lodi (Milano),
vitirnadellaptopria genarosità, perhtte lavita per cercare
di salvare un vecchie, stato investito da un trono delle tramvie
a vapore.

þiari Luigi, d'anni 15, il giorno 30 marzo 1893, in Modena, get-
tossi, vestito com'era, nel Canale Naviglio, e, dopo molti
stenti, riusel a salvare una bambina che vi era caduta.

Fantini Giuseppe, barbiere, il giorno 9 agosto 1899, in Orta No-
vareso (Novara), dopo molti stenti, riusei a salvare un bam-

bino caduto nel Lago di Orta, ove l'acqua à profonda circa
12 metri.

,

Malinveini Battista, impiegato privato, il giorno 22 aprile 1899,
in Formigliana (Novara), inesporto al nuoto, si gettò nelle

aeque del « Riecoglitore » che misuravano l'altezza di due

metri, e, eon molti stenti, operb il salvataggiodi due bambini
che vi erano caduti.

Paccagnella Pietro, fontaniere, il giorno 2 maggio 1890, in Pa.

deva, con rischio della vita, salvb un bambina che stava per

annegare up! game Bacchiglione, profondo, in quel punto,
circa 5 metri,

Nicolosi Orazio, carabiniere a piedi, il giorno 4 aprilo,189ÿ,.in
S. Mauro Castelverde (Palermo), coadiuvato da altri indivi-
dui, riusciva, con pericolo della vita, a salvar 4.persone ri-
maste sepolte sotto le macerie di una casa crollata.

Porpora Anselmo, contadino, il giorno 8 marzo 1899, in Gangi
(I'alermo , con ammirevole coraggio, rincorse Ãüe pericolosi
malfattori, armati di fucili, resisi autori di rapina,, e, dopo
una viva colluttazione, riusei ad ucciderne uno ed identin-
eare l'altro.

Barna Giuseppe, calzolaio, il 15 luglia 1899, in S. Giuseppo Isto
(Palermo), coadiuvato dallo zio, inseguì risolutamente due
pericolosi malfattori, autori di rapina, e, dopo un Yivo con..
flitto, rinsel ad accidorne uno ed identificare l'altro.

Zaccagna Andrea, brigadiere dei Reali carabinieri a piedi, il
giorno 14 aprile 1899, in Collecehio (Parma), bench6 ine-
sperto al nuoto, si gettò nell'impetuosa corrento del Taro,
riuscendo a porre in salvo un vee:hio che con va pericolo
di affogaie.

Boioechi Pietro, contadino, il giorno 17 fabbraio 1899, in Portal.
bera (Pavia), salvò da certa morte un bambino travolto dalle
acque del flume Po.

D'Agosto Agostino, soldato nel 21° fanteria, il giorno 9 agogte
1893, in Sant'Antonio a Trebbia (Piacenza), conmanifesto ri-
schio della vita, trasse in salvo una giovinetta che correva
pericolo di anaogare nelle acque del torrente Trebbia, in
tempesta.

Tinelli Giovanni, barca uolo, il 23 luglio 1899, in Monticelli d'On-
gina (Piacenza), trasse in salvo, con pericola della .fits, un
fanciullo che stava per perire nel fiume Po.

Finatti Francesco, il giorno 6 agosto 1893, in Trecenta (Rovigo),
espose la propria vita nell'intento di salvare due donne che
si trovavano in paricolo di affogare nel Canale Emissario,
profondo 5 metri, e, dopo molti sforzi, o con l'altrui aiuto,
ne trasse in salvo soltanto una, mentre l'altra era gik ca-
davere.

Bussone Antonio, sold ato nel 4° reggimenta alpini, 11 giorno 10
luglio 1999, in Ferrera Cenisio (Torino), con sàgnalatol co-
raggio e con pericolo della vita, riusel a salvaië iin'aÈo su-
periore che p ecipitava da un burrano coperto di nÃYá, àslla
q ale circostanza ebbe a riportare diverse contunioni. i

Searoni Eugenio, maresciallo d'alloggio d<i Reali caraþinieri a
piedi, il ¶giorno 16 luglia 1893, in Chiavenna (Sondrio),
con mirabile slancio e sangue freddo, trasse in salvo, com

pericolo della vita, un uomo che stava per essere investito
da un treno ferroviario in movimento.

Banino Luigi, falegname, il giorno 15 agosto 1899, in La Cassa
(Torino), con grave rischio della vita, riusci, dopomolti stenti,
a salvare due bambine che si trovavano in una casa in preda
alle fiamme.

Velo Emilio, di anni 12, il giorno 0 luglio 1999, in Portograaro
(Venezia), vestito com'era, si gettð nel torrente Lemme, e,
dopo molti sforzi, riuscì a porre in salvo un bambino che vi
era caduto accidentalmente.

Priviero Giuseppe, fuochista, il giorno 27 luglio 1899, in gayg.
zuccherina (Venezia), dopo molti stenti, e con grave pericolo
della vita, riusei a porre in salvo un individuo in procinto
di affagare nelle aeque del Canale Cavetto, profonde, in quel
punto, circa 2 metri.

Callera Alone, soldato nella 6a compagniadidisciplina specialog
il giorno 21 agosto 1899, in Burano (Venezia), con pericolo
della vita, salvð un bambino in procinto di affogaraíìn un

profondo canale.
Trigiglio Giuseppe, soldato nalla compagnia deposito cavalli stal-

loni, il giorno 20 marzo 1890, in Cavarze-e (Venezia), salvò
da certa morte un bambino che si trovava in una capanna
in prola alle fiamme, nella quale circostacza riporth varie
escoriazioni.
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Bonivento Stefana, pontoniara, il giorno 3 aprile 1890, in Murano

(Veaezia), sebbene di ota avanzata, si get b, vestito ecm'era,
e riusel, dopo molti sforzi, a salvaro una barnbini caduta
nelle acque di Murana.

Lugo Giuseppe, studente, il giorno 27 agosta 1999, in Peschiera

(Verona), non badando al pericolo cui si esponeva, si tuffb,
vestito com'era, nel canale Mincio, profondo circa 3 metri,
e, dopo molti stenti, traesa in salvo un bambino che vi era

caduto.

Adami Attilio, mugnaio, il giorno 23 giugno 1899, in Verona,
vestito' com'era, si gettò nel flume Adige, le cui acque misu-
ravano circa due metri, e, dopo molti sforzi, trasse in salvo
un bambino che vi era caduto.

Peressoni Maria, contadina, il giorno 10 maggio 1899, in Zuglio
(Udine), espose a serio rischio la vita salvanto due donne
aho stavano per affogare nel torrento Bat.

Franchini Ambrogio, sotto- ) il_¯giorno 4 giugno 1899, in Marsiglia,
brigadiere di dogana, ( operarono, con pericolo della vita,

Leandri Gian Antonio, il salvataggio di 4 bambini ita-
imardia di polizia, liani caduti in mare.

Gäman Ibrahim, guardia consolare, il giorno 29 marzo 1899, in
' Porto Said, con rischio della vita, affroatb e riasel a disar-

mare ed arrestare un malvivente che gli aveva esploso con-
tro tre colpi di revolver.

Napoleoni Vincenzo, colono, il giorno 5 luglio 1898, in Grottam-

'tnare (Ascoli), in occasione di un violento nubifragio, operò,
con pericolo della vita, il salvataggio di una giovinetta che

stava per perire.
Bardi Abramo, mugnaio, il giorno 19 agosto (1899, in Stia (A-

rezzo), con pericolo della propria vita, oporb il salvataggio
di un individuo che stava por affogare nel flame Arno, in
un punto profondo metri 2,70.

Maresani Giuseppe, guardia civica daziaria, il giorno 16 set-

tombre 1893, in Milano, dopo molti sforzi, riusel a salvare

una bambina che correva pericolo di affogare nelle aeque
del Naviglio Pavese, in un punta ove la corrente era rapida
e profonda cires duo metri.

Bertolotti Giuseppe, calzolaio, il giorno 6 ottobre 1899, in Mi-
lano, vestito com'era, si gettð nelle aequo del Naviglio Pa-
Tese, in un punto ovo la corrente & rapidissima, e, dopomolti
stenti, rinsel a porre in salvo un ragazzo che vi era ca-

dato.
Bramati Vittorio, agente agricoltore, il 20 aprile 1899, in Certo

Maggiore (\filano), espose a grave pericolo la propria vita
per salvare un ragazzo caduto in una vassa d'acqua piovana
profonda circa cinqua metri.

Siboni Giulio, brigallere dei Reali carabinieri a piedi, il giorno
14 agosto 1899, in Seveso (hfilano), si calð coraggiosamente
in un pozzo profondo 40 metri per salvare una donna che vi
al ora gettata a stopo di suicidio, non riuseendo perð che
ad estrarla cadavere.

Vorgara Pompeo, giornalioro, il giorno 11 settembre 1839, in
Viattamaggiore (Napoli), con ammirevolo slancio scese in una

f Gidella profondità di circa 4 metri, e, dopo, molti sforzi
pericoli, stante l'aria corrotta, e il rischio di perire per

asfissia, salvð da certa morte due persone che Yi giacevano
avendte.

CarËaÃ Guido, di anni 11, il giorno 30 settembre 1899, in Gran-

r Padovano (Padova), vestito com'era, sipettð nelle acque
del Canale, e, dopo molti stenti, rinsel a trarre in salvo un

bamliino che vi era caduto.

Loro Pgro, pescatore, il giorno 21 settembre 1893, in Padova,
si gottb nel fiume Bacchiglione in un punto profondo 3 me-

tri, _e, dopo molti sforzi, riusel a trarre in salvo un bambino
çho vi si trovava a fare un bagno,

il

Ciceri Pietro, contalino,
Griflini Giovan li, id.,

giorno 23 agosto 1899, in Marzano

(Pavia), operarano coragg'osamente
il salvataggio di un bambino che

correva per:oalo di affogare nelle

acque del Cavo Marrocco, profonde
metri 2 1¡2.

Catelani Vincenzo, contadino, il giorno 21 luglio1890, in Boretto
(Reggio Emilia), si gettö nel fiume Po in un punto profondo
3 metri, e, lottando con la rapidissima corrente, riusei a

trarre alla riva un giovanetto cho vi era caduto.
Revel Giovanni, caporal maggiora nel 3° reggimento alpini, il

giorno 15 agosto 1899, in Angrogna (Torino), espose a serio
pericolo la vita per tentare di salvare un suo compagno ca-
duto in un pericoloso burrone, e che pero fu estratto già
cadavere.

Quaratini Carlo, carabiniere a piedi, il giorno 10 ottobre 1899,
in Campiglia Marittima (Pisa), in occasiono dello strari-

pamento del fiume Cornia, si adoperò, efficacemente e con

pericolo della vita, nelle opere di salvataggio, dando prova
di coraggio o di abnegaziono.

Balestrieri Arturo, sottotenente di complemento nel raggimerato
cavalleria Monferrato, il giorno 7 maggio 1819, in Roma,
spinto da generoso impulso gettossi nelle acquo del Tovere,
e, con rischio della propria vita, trasse in salvo un individuo
precipitatovi a scopo di suicidio.

Veronesi Augusto, pastaio, il giorno 8 aprile 1899, in Bologna,
salvo da certa morte una donna che si era gettata nel Ca-
nale di Reno a scopo di suicidio.

Boecato Rodolfo, guardia di città, il giorno 1° ottobre 1899, in
Bologna, vestito com'era, si gettò nel Canale Reno, pro-
fondo in quel punto circa duo metri, e, dopo molti stenti,
riusei a salvare un individuo che vi si era precipitato a

scopo di suicidio.

Con la Medaglia di bronzo al valor civite:

Morano Camillo, guardia daziaria, il giorno 11 aprile 1839, in
Casale Monferrato (Alessandria), affrontò e fermò coraggio-
samente un cavallo datosi a proeipitosa fuga, con pericolo
pei passanti, nella quale circostanza ebbe a riportaro di-
verse contusioni gravi.

Quarello Marco, guardia municipale, il giorno 27 marzo 1899, in
Asti (Alessandria), espose a serio repentaglio la sua vita nel-
l'inseguire ed arrestare, inerme, un malfattore, dopo che
questi averagli esploso contro un colpa di rivoltella senza

colpirlo.
Piecazzi Giovanni, guardia campestre, il giorno 3 maggio 1809,

in Cassine (Alessandria), malgrado l'oscurità della notto,
operò, con l'aiuto d'un compagno, il salvataggio d'un indi-
duo caduto nel fiuma Bormida, ove le acque erano profondo
ed agitate.

Crotti Carlo, soldato 26° reggimento fanteria, il giorno 18 ago-
sto 1899, in Alessandria, riusel, con grave pericolo della
vita, a fermare una mula che si era data a precipitosa fuga,
con pericolo pei passanti.

Giachero Domenico, contadino, il giorno 8 luglio 1899, in Ri-
valta Bormida (Alessandria), esposo a rischio la vita per sal-
vare un ragazzo che correva pericolo di annegaro nel fiume
Bormida.

Vico Giuseppe, macollaio, il giorno 11 aprile 1809, in Accona,
con grave rischio della vita, affronth o riusei a formare un
cavallo che, attaccato ad una vettura, si era dato a preci-
pitosa fuga in una via molto frequentata dai bambini che
in quel momento ritornavano dalla scuola.

Dubbini Nazzareno, fonditore, il giorno 23 luglio 1899, in An-
cona, coadiuvato da altre persone, operð, çon rischio della
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vita, il salvataggio. di tra individui che correvano pericolo
di parire tra le fia ame di un incendio.

Massimo Franco, ispettara scolastico, il giário 6 apliÏe 1Šf9 in -

Bari, affronth o rio scì a fermare un cavallo datoÑi a preci-
pitosa fûga, con pericolo peí passanti, nella quale occasione

ebbe a riportare varia contusioni.
Praietto Giovanni, carabio iere a piedi, il giorno 25 marzo 1RD3,

in Molietta (Bari), *sprezzando ogni pericolo, trasse in salvo

un individuo che, t1•ovaniosi sul predellino di un treno fer-

roviario in moto, e ra caduto, nel discendere, fra il vagone
el il marciapiede, e stava per essere travolto dalle ruote.

Romeo .Pasquale, guarò'ia di città, il 4 novembre 1898, in An-

dria (Bari), coa3ius ato da due compagni, e dopo non pochi
sforzi, riuscì a salve.re diverse persone sepolte sotto una

casa crollata.

Diglio Clemente, guardia acolta di cità, il giorno 26 luglio 1899,
in Bari, con lodevole ,,coraggio rincorse e riuscì ad arre-.

stare, con l'aiuto di almuni soldati, tre individui che, armati

& coltello, minacciavan« i passanti.
Zueche'.li G.ovanni, muratora, à

' giorno 15 aprile 1899, in Ponte

Nossa (Be:gama), vestito com 'era, si gettò nel fiume Serio,

e, mediante l'aiuto di altro com; agno,
riusci a porre in salvo

ui banitin) che corroVa pericolo ò affogare.

Pagor.ari Alessio,stalliere, il giorno 4 ag
osto 1893, in Palazzolo

Villa Qiu'eppe, soldato sull'Oglio (Bre.scia), con pericolo di
fuochis ta alla R. nave vita, operarono, ih concorso con al-

« Carlo Alberto », tri, il salvataggio di pn giovinettä

Pagani Vine nzo, calzo- che stava per perire ne p acque

laio, del flume Oglio.

Togni Carlo, zoecolaio, il giorno 5 aprile 1899, in Palazzolo sul-

L'Jglia (Brescia), com evidente pericolo della vita, slanciavasi
nelle acque del Seriolo, in un punto profondo tre metri, e,

dopo molti sforzi, riusciva a trarre in salvo un bambino

che vi era caduto.

Grippa Giuseppe, muratore, il giorno 20 giugno 1899, in Lonato

(Brescia), salvo un bambino che strya per affogarsi in una

roggia profonda 3 metri e 70.

Baldassarini Napoleone , il giorno 24 luglio 1899, in Salo (Bre-

guardia campastre co- scia), operarono, com grave rischio

munala, della vita, il salvataggo di un in-

Jehiavo Angelo, barca- dividuo che correva pericolo di an-
iuolo. negare nelle acque del Lago.

Ï¼ro ma Angelo, brigadierg dei Reali carabinieri, il giorno 22 lu-

gLio 1899, in Illorni (Caholiari), con manifesto rischio della

vita, riusei a porre in salvo un individuo in procinto di af-

fagare nel fiume Tirso.

D'OnoOio Filomena, lavandaia, il giorno 10 agosto 1898, in Col--

letorto (Campobasso), operð, con grave 4deolo della propria;

vita, il salvataggio di due bambini rinehiumi >n una casa in

preda alle flamme.

Ainysofei Angela, briga-
diere nei Reali carabi-

nieri.
Coppola Carmine, carabi-
niere a piedi,

il giorno 4 settembre 1899, in Isola

del Liri (Caserta), con evidste pe-
ricolo della loro vita, trassary an

salvo, da un pozzo, un individu¢

che vi era rimasto sepolto sotto le
macerie per l'improvviso franamento
delle pareti interne del pozzo stesso.

Speciale Giovanni, guardia scelta
di città, il giorno 3 luglio 1899,

in Caltagirone (Catania), affronto coraggiosamente e riuscì a

fermare un cavallo, attaceato ad una vettura, che si era dato

e, precitosa fuga, con pericolo pei passanti.

9 46 ani Antonio, guardia di mare,
il giorno R agosto 1899, in

Albyssio (Como), completamente vestito si getto nel lago

profondo e vorticoso in quel punto, e, con rischio della vita,

ipsel a potre in salvo un bambino cadutovi.

il giorno 24 agosto 1899, ill Trentazio
(Como), si slanciarono äoÏ lãgo di
Como, in ui piinto pdfiggioè per

Blech Carlo, benostante, cercare di salWrè le proprie figlie
Blech Zelma, id., in procinto di aùnägare, senzi p~eto

riuscire nell'intento, mãIgrado i
loro sforzi, e sareblierà afleh'essi
periti senza l'altrui soccorië.

Maioceo Francesco, sotto brigadiere delle guardie di finanza il
giorno 20 aprile 1899, in Carlazzo (Como), con atimiliëŸola
ardimento, sall sul tetto di una casa, e, dopo niolfi sforzi
coaliuvato dai carabinieri, pose in salvo un demänn impu-
tato di mancato omicidio.

Giraulo Giovanni, agricoltore, il giorno 20 marzo 1899, in $fub-
pÃyre (Odneo), geitossÏ rieÌ ÒanaÌe in lŠ$aÌÌtà ViÜ r, nel-
l'intento di salvare un uorno che stava per añAdgarsi, e,
dopo molti st'orzi, ne trasse il corpo esanime.

Angherano Giovenale, garzone mugnaio, il giorno 20 luglio 1099,
in Mondovi (Cuneo), vestito com'era, si gettð nel fiume El-
1ero e trasse in salvo un giovinetto che era per affogarä.

Vietto Giuseppe, bracciante, il 12 luglio 1899, in Farigliano (Gä.
neo), si tuffb nelle acque del fiume Tanaro, e, non senza fs-.
ties, riasel a salvate un inLviduo che correva pericolo di
affogare.

Eiãolani Erfore, teneata nel 676 reggimänio fanteria, u gloëño
20 msggio 1999, in Firenze, coadiuvato da un altro ufBeiale,
rinsel a salvare un individuo che ei•a ilmasto ferito in un
laboratorio piroteenico invaso dalle fiainme.

Magris Mario, opoiaio, iÍ giofno 6 lugÏio 1893, in Firenze; cón
pericolo della vita, salvo un giovinetto che, inesperto al nuoto,
stava per affogare, travolto dalla corrente, mentre si bagnava
nel fiume Arno.

Izzo Antonio, soldato del 6° reggi:nento fanter°a, il gi>rno 27
marzo 1899, in Pistoia (Firenza), co 1 lischio della vita, cereð
di fermare un mulo che, attaccato ad una carretta da bat-
taglione, erasi dato a precipi:osa fuga, coa pericolo pði pas-
santi; nella quale circostanza ebbe a riportare grafi con-
tusioni.

Barbieri Andrea, contadino, il glorno 15 ufaggio 1899, 19 Monta
Bruno (Genova), coadiuvato da altri compagni, oparb il sal-
vataggio di due persone che erano in procinto di affogare nel
torrente Trebbia in tempesta.

Maittei Luigi, soldato del 3)° reggimento fanteria, il giorno 12
marn 1893, in Porto Eulpadocle (Girgenti), coadiuvato da
un operaio, riusei a fermare due muli che, attaccati ad una
vettura, si erano dati a precipitosa fuga, con pericolo pei
passanti.

Leo Ferruccio, tenente nell'8i raggimento fanteria, il giorno É5
maggio 1809, in Lecce, affronto coraggiosamente e riusel a
fermara due cavalli che si erano dati a precipitoim fuga,
con pericolo pei passanti, nella quale occasione ebbe a ri-

portare una contusione.
Botti Giuseppe, scalpellino, il giorno 5 luglio 1890, in Livoko,

nonostante la sua avanzata età, gettavasi ripetutamente
nel Canale degli Seali dalle Cantine, riuseendo a salvare
due bambini che vi erano precipitati.

Tomei Guido, contadino, il giorno 15 luglio 1800, in Bagni di
Leca, pose a rischio la propria vita par salvare un ragazzo
che stava per annogare nelle acque del fiume Lima, in un

punto profando circa metri 2 112.
Gandolfi Luigi, merciaio, il giorno 7 aprile 1899, in Rodigo

(Mantova), fermo un cavallo infuriato che stava per dan-

neggiare un vecchio e circa una trontina di bambini, nella
quale circostanza ebbe a riportare losioni.

Fossatl Antonio, impiegato privato, il giorno 25 giugno 1899, in
M lano, slanc:atosi, vestito com'era, nelle acque del Naviglio,
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riusei a porre in salvo na giovipetjo in precinto di an-

negare.
Bordoni Giasoppe, carradore, il giorno 24 maggio 1800, in Mi-

lano, con ammirabile ardimenta tento di fermaro un cavallo

che, attaceato a4 up fgrgang postale, era dato a precipi-
tosa fuga, con pericolo poi passanti, nella quale occasione
obbe a riportare diverse ferite.

Perla Giovanni, studente, il giorno 27 Iuglio 1ŠDD, in Lodi (Mi-
lano), salvó da morte certa un suo compagno che stava per
perire nello acque del flump dda, mogtre faceva un bagno.

Gargiulo Salvatores facegigo, il gigrÿo 21 novembre 1803, in Na-
poli, con grave rischio della vita e col concorso di altri,
riusel a porre in salva diverge pergone che si troyavano in
una casa invasa dalle flamme.

Loro Piotro, pescatore, il giorno 26 feþþraio 1899, in Padova,
vestito com'era, si gettð pel figme Eggehiglione, profondo,
in quel punto, oltre 3 rg,ety e, cop faghio gens vga, trasse
in salvo un bambino che vi era en uto.

Visentin Giuseppe, contedino,,d'anni (4, il gjor o 291aglio1899,
in Selvazzano (Padova), si getto nel fiume Bacchiglione in
un punto profondo circa 3 metri e, dopo molti sforzi, riusei
a porre in salvo un ipdivi.duo clo gþva por aqnogarsi.

Danioletto Girolamo, -facchigo, il giorno 18 lyglig1899,14 Padova,
trasse in salvo un bambipe phe s,tayp ggr apppgersi nel Qa-
male Battaglia, ove le acque orsqq prefggdo circa 5 motri.

Grossi Enrico, caff'ettiere, il giorno 22 luglio 1899, in Parma,
senza badare al pericolo cui esponevasi, galvo un giovano
che si era recato, insiomo ad altri, a baggarsi nel torrente
Parms.

Toppi Gongaro, contadino, il giorno 4 marzo 1899, in Montoleone
d'Orvieto (Perugia), con manifesto pericolo della vita, operb
11 salvataggio di sette persono che rimasero ferite sotto le
macerie di una can crollata.

Boleo Carlo, tenente nel 52° reggimento fanteria, il giorno 13
settembre 1899, in Orvieto (Perugia), con rischio della vita,
affrontó e riusel a fermare un bue infuriato che si era dato
a corsa aftenata, con pericolo pei passanti; e nei giorni 8 e
29 ottobre detto anno, el distinso pel soñare due risse.

· Carlini Raineri, eustade delle scuole, il giorno 9 febbraio 1899,
in Pisa, si slancio, vestito com'era, nel fiumo Arno, in un

punto profondo due metri, e, dopo molti sforzi, riusol a trarre
in salvo un bambino che vi era caduto.

Casadio Primo, calzolaio, il g,iorno15 giugno 1899, in Ravenna,
gettossi nelle segue, dgl C>nale Molino, e, dopo varî aforzis
riusc1 a porre in salvo una giovinetta che vi si era preci-
pitata a scopo d spieidio

Salvalaglio Maddalena,pria, il giogno 23 gesagioÄ899, in .Ro-
ma, con mirabile ardimento, affrontke tinget 4 consegnere
alla giustizia un individuo, armato di coltello, reo di
furto, nella quale circostanza ebbe a riportare diverse le-
sioni.

Mecenate Umberto, negoziante, il giorno 3 maggio 1897, in Ro-
ma, inseguì coraggiosamento tre malfattori, rei di tentata
grassazione, e, dopo viva collattazione con uno di essi ar-
mato, pot6 rinseiro a disarmarlo e cogsegnarlo alla giu-
stizia.

Bettarelli Giovanni, il giorno 6 agosto 1899, in Trecenta (Ro-
Vigo), esposs la propria vita nell'intento di salvaro due donne
che si trovAvano in pericolo di affogare nel Canale Emissa-
rio, profondo 5 metri, e, con l'altrui aiuto, riusel a trarre in
salvo soltanto uns, mentre l'altra era gia cadavero.

La Porta Giovanni, guardia di finanza, il gÏorno 1 luglio 1899,
in Tempio (Sassari), si adoperb efficacomente, e con pericolo
della vita, nell'estinzione di un incendio, nella qualo circo-
sia sa tbbe a riportare delle contusioni.

Casanti Marco, carabinieve a cavallo, il giorno 22 agosto 1800,
in Colle Val d'Elsa (Siena), con riseg; della vita, affrontò
o riuscì a fermara un bae iaferoeito, nella quale circostanza
ebbe a riportare una ferii's guaribile in 25 giorni.

Detty, il giorno 28 ottobra 18119, in Colle Val d'Ela (Sion s', con
amallrevole coraggio, rius si a fermare un cavallo che, at-
taccato ad un carrozzino, si era dato a precipitosafuga, s11•
vando cosi una donca en una bambina che erano rimaste nella:

yettura
il giorno 14 aprile 1899, ill Cast41-

, lammare Adriatico (Teramo), corrPerront Àrturo, capo sja- evidente pericolo della loro vita,zione,
trasseras in salvo un individuo chaMariani Angelo, condut-
stava per essere investito da untore ferroviario,
trano fer.coviario.

Giambelli Edoardo, soldato nel 4e pgginlento alpini, il giorno lff
giugno 1899, in Susa (Torino), 6091 rischio della vita, si av-
venturò sopra un cornicione di ung chiesa, e, can mi•abile

coraggio, salvb un individuo che co.•reva imminente pericolo
di precipitare a terra.

Danielato Luigi, carrettiere, il giorno 29 ;maggio 1R90, in Ca-

Yprzere (Venezia), operò, con pericolo della vita, il salva-

taggio di un fanciullo caduto acei3entalmento nello acque
del fiume MI6e.

Cester Antonio, er marinaio, il giorno 20 luglao 1893, in Chiog-
gia (Venezia), sp to da generoso impulso, gettossi vestito
nel Canale Lombarde, e, dopo molti sforzi, Tinsel a porre in
salvo una bambins che a .ava par aflugarsi.

Carraro Antonio, falegname, il g erno 29 giugas 1899, in Vigo-
novo (Veaezia), con manifesta pischio della vita, riusei a
salvare un bambino caduto nelly ac.gue del Canalo Navig io,
profondo, in quel punto metri 1,7Û.

Raimondi Ferdinando, operaio, il giorno 19 luglio. 1800, in Po-
schiera (Verona), con.riseblo della propria atita, trasse in

salvo una donna caduta nel Canale di Garda,in procinto di

annegare.
Dorbolo Antonio, contadino, il giorno 26 maggio 18!,'9, in S. Pic-

tro al Natisone (Udine), con grave rischio a3113 vita, si

getta nel fiume Natisona, nell'intento di salvare _due per-
sone che correvano poricolo di affogaro, e riusel a gylvarne
004.

De Maria Franceseo, vice brigadiere dolla Gendarmoria Creta.se,
il giorgo 31 agos‡o 1899, in Canoa, coadiuvato da due dipen-
denti, sceso in un pazzo profondo 12 metri con 80 centime-
tri d'acqua e, dopo molti stenti, trasso in salvo un individuo
che vi era caduto.

Hamed Badi 7aptiò, (Compagnia carabinieri Reali), il giorno 24
aprile 1,809, in Cheren (Eritrea), con grave pericolo della
propria vita, trasse in salvo una ragazza che era caduta in
un pozzo profondo 12 metri, in procinto di perire.

Collini Clotario, sergente nel 37° reggimento fanteria, il giorno
23 gennaio 1893, in Grottammare (Ascoli Piceno), per sal-
vare un individuo aggredito da un altro, armato di roncola,
con coraggio lo afferrð, ma rimase casualmente ferito.

Detti Leonardo, meccanico, il giorno 19 agosto 1899, in Stia
(Arezzo), coadiuvato da altri, riuscl a salvare un individuo
che correva pericolo di aff'ogare nel fiumo Arno.

Raineri Antonio, indigente, il giorno 12 luglio 1899, in Modi-
gliana (Firenze), vestito com'era si gettò nel fiume Mazzeno
e riusel a trarre in salvo un giovinetto che correva pori-
colo di annegare.

Fagioli Fordinando, carbonaio, il giorno 23 luglio 1800, in Fi-
renze, sebbeno inesporto al nuoto, si gettb, vestito com'era,
nel fismo Arno, ín un punto profondo circa 3 metri, e, con
l'altrui soccorso, riusei a trarre in salvo un giovinetto ea-
dutori.

RighettiMarco Antonio, contadino, il giorno 20 agosto 1899, in Sesta
Godano (Genova), con pericolo della vita, trasse in salvo un
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individuo che, andatosi a bagnare nel fiume Varo, correva
rischio di affogare.

Aatonini Achilla, badilante, il giorno 27 luglio 1899, in Milato,
mise a repentaglio la propria vita par salvata na operaio
rimasto colpito da una forte scarica elettrica, mentre stava
aggiustando i fili a considerevole altezza dal suolo.

il giorno 6 agosto 1899, in Modena,
Emchetti Riccardo, ma.. con pericolo della .Vita, operarono

cellaio, il salvataggio di un sordo-muto che
era in procinto di perire nelle ac-

Rossi Armando, sarto, que del flume Secchia, ov'erasi re-
I cato a fare un bagno.

Cirone Massimo, brigadiere delle guardie municipali, il giorno
11 settembre 1899, in Romy affronto e riuscì a fermaro un

cavallo datosi a precipitosa faga, con pericolo pei passanti,
nella quale circostanza ebbe a riportare vario contusioni.

Campo Michele, brigadie-
re de' Reali carabi-
nieri a cavallo,

P<zolla Aigelo, errabi-
niere a cavallo,

il giorno 14 settembre 1899, in Gi-
bellina (Trapani), perietrarono in

una stanza invasa dalle fiamme, e,
non curanti del pericolo di rima-
nerne investiti ed asfissiati, riusci-
reno a salvare una donna che però
dopo paea cessava di vivere.

Cucca'o Francesco, sarto, il giorno 27 agosto 1899, in CandiaCa-
naveso (Torinoi, con pericolo della vita, salvava un indi-
Viduo che stava in procinto di afagare nelle aeque del lago
di Canlia Canivase.

Alligri Carlo, aivo3ato, il giorno 20 agosto 1893,in Mestre (Ve-
nezia3, tras=e in salvo una signora che stava per essere in-
Vestita da un treno ferroviario in movimento.

Ba3gio Domenico, carabiniere a piedi, il giorno 6 settembre 1899,
in Correzzo (Verona), dopo molti sforzi, riusel a salvare ura
bambina rirrasta ia abbandono entro un caseggiato invaso
dalle fiamme.

FRozzi Attilio, fu•iwe nel 68° raggimento fanteria, il giorno 19

agosto 1893, in Stia (Arezzo), nell'intento di salvare un mi-
litsee che stava par aanegarsi, si gettð in una profonda e

.paricolosa pozza del fiume Arno e riusei a portarlo sulla
riva, ove spirava poco dopo,

il giorno 2 ottobre 1899, in Campo-

Marzi Michele, delegato
P. S,.

I i to Antonio, muratore,

basso, in occasione di un incen-

dio, operarono, con grave pericolo
della vita, il salvataggio di due per-
sone che certamento sarebbero ri-

maste vittime del fuoco; nella qua-
le circostanza il Manzi rimase farito.

Prandi Giuseppe, guardia
m inicipale,

Piaz za Antonio, scrivano,

il giorno 2 luglio 1899, in Reggio Emi-
lia, inseguirono coraggiosamente e

riuscirono ad arrestare un latitante,
autore di rapina, il quale, all'atto
dell'arresto, esplose contro di loro un
colpo di pistola senza colpirli.

Rossi Antonio, soldato nella Ga compagnia di sanità, il giorno 8

aprile 1899, in Bologna, per tentaro di salvare una donna

gettatasi a scopo di suicidio nel Canale di Reno, stotte per

perdere la vita e riusei a salvarsi solo con l'altrui soccorsa.
Padria Angelo, carabiniere a piedi, il giorno 27 settembre 1899,

in Moglia (Mantova), completamento vestito, si gettò nel Ca-
nale Parmigiano, e, con pericolo della vita, salvò una bam-
bina che vi era precipitata.

Musso Vittore, possidente, il giorno 28 agosto 1893, in 8. Vit-

tore del Lazio (Caserta), con manifesto rischio della vita, si
gettð in una pozzaaghora che misurava circa 3 metri d'acqua,
nell'intento di salvare due persono che correvano pericolo di
affagare; ma non riusel che a salvarne una soltanto.

S. E. 11 Ministro (1e11' Interno ha quindi premia-
to, con

Attestato di pubblica benemerenza

le persone qtti appresso indicate :
Oddone Giuseppe, guardia campestre - Alessandria.

Bruno Enrico, operaio - i<i,
Timossi Carlo, barcaiuolo - id.

Graziosi Eugenio, calzolaio - Ancona.

Pierini Augusto, falegname - id.
Toto Vincenzo, guardia municipale -- Bari.
Leone Francesco, furiere maggiore 16e fanteria - id.

Margiotta Domenico, delegato di P. S. - id.

Aloa Giovanni, guardia municipale - id.

Perniola Giuseppe, id. - id.

Di Donato Gennaro, guardia scelta di città - id.

Seccia Riccardo, guardia manlcipale - id.

Sommavilla Attilio, zattero - Belluno.

Della Casa Andrea, fruttivendolo - Bergamo.
Ventura Enrica, donna di casa - Bologna.
Pasi Cleto, lampista - id.
Fiorini Guglielmo, infermiere - id.

De Leonardis Carlo, avvocato - Campobasso.
Vittorietti Giuseppe, vice brigadiere guardia di finanza - Caserta.
Romano Salvatore, contadino - Catania.

Catanese Antonino, id. - id.

Sammito Carmelo, guardia di città - id.
Segarizzi Tullio, studente - Firenze.

Cecconi Giuseppe, id. - id.

Mantero Domenico, calzolaio - Genova.

Mantero Giacomo, id. - id.

Garbarina Giuseppe, contadino - id.

Barbieri Carlo, cantoniere - id.

Bacci Modesto, furiere maggiore artiglieria - id.

Montaldo Giacomo, colono - id.

Ruzza Angelo, scrivano - id.

Carini Carlo, impiegata - Milano.
Albera Pietro - id.
Quadrelli Paolo - id.

Di Bella Salvatore, carabiniere a piedi - Messina.

Tumminelli Ignazio, guardia di città - Napoli.
Carpentieri Nicola, tenente 10° bersaglieri - id.
Nipote Antonio, guardia di citta - id.

Laudato Francesco, guardia scelta di città - id.

Wenzel Paolo, guar3ia di città - id.

Delle Donne Tommaso, sagrestano - Novara.
Femminis Francesco, contadino - id.
Mendola Salvatore,¶guardia di città - Palermo.
Palliaret Luigi, guardia daziaria - Parma.

Botti Luigi, colono - id.
Bandini Rinaldo, muratore - id.
Cruciani Andrea, guardia municipalo - Perugia.
Bellagamba Enrico, custode - id.
Carosi Vincenzo, sottotenente di complemento - Roma.

Petrucci Alessio, carabiniere a piedi - id.

Guerra Vincenzo, custoda delle scuole - id.

Fontanarosa Miehele, carabiniere a piedi - id.

MafEni Pietro, usciere dell'Aeeademia dei Lineei - id.

Pilotti Eugenio, capitano nei Reali carabinieri -- id.

Lupi Alfredo, furiere maggiore 5° bersaglieri - id.

Serrucci Fortunato, commesso di negozio - id.

Mieueci Ludovico, vetturino - id.

Anchisi Girolamo, guardia municipale - id.

Cezza Antonio, caporale 61° fanteria - Vegezia.
Grandi Vincenzo, guardia daziaria - Bologna.
Cartini Ferdinando, guardiano - Belluno.
Moretti Marcello, facchino - Milano.

Ziello Damenico, brigadiere dello guardio daziarie - id.
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Lipari Antonio, guardia scelta di citta - Napoli.
Brunello Giovanni, carabiniera a piedi - Trevisa.
Varone Pasquale, assessore comunale - Campobassa.
Bugli Francesco, possidente - Caserta.

LEGGI E DECILETI

Il Numero 77 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sino alla concorrenza della somma di lire 100,000,
il Governo del Re e autorizzato ad assegnare al Co-

mune di Napoli il maggior reddito che potrà verifi-
carsi nella percezione del dazio consumo di quella
città nel secondo e terzo trimostra dell'anno 1900, in
confronto del reddito medio ottenuto nel corrispon-
dente periodo del triennio 1807-00.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 marzo 1900.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasipilli: A. BONASI,
ÛARMINE.

Il Numero 78 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
E autorizzata, sulla parte straordinaria del bilancio

del Ministero delle Finanze, per l'esercizio finanziario
1899·000, la spesa di lire 600,000 per provvedere al-
l'acquisto del materiale mobile e dei sali esistenti

presso le saline di Sardegna, in conformità ai patti
e condizioni stabilite col capitolato d'oneri 15 marzo

1890, annesso al contratto d' appalto stipulato l'il lu-
glio dello stesso anno con la Società di Navigazione
Generale Italiana, per l'esercizio delle saline stesse.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uf!Iciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 marzo 1900.
UMBERTO.

CARMINE.
Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

Il Numero 80 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noiabbiamo sanzionatoo promulghiamoquanto segue:
Art. 1.

È autorizzata nella parte straordinaria del bilancio
del Ministero delle Posto e Telegrafi la spesa di lire

1.520.000 per l'acquisto di due case da espropriarsi
e per la costruzione di un edifizio in via del Boc-

chetto in Milano per uso degli Ufizi contrali della
Posta e del Telegrafo.
Tale somma sarà ripartita in cinque esercizi, nella

misura seguente:
Esercizio 1899-900 . . .

L. 130.000
» 1900-901 . . .

» 320.000

» 1901-902 . . .
> 270.000

» 1902-003 . . .
» 350.000

» 1903-004 . . .
» 450.000

Totale L 1.520.000

Art. 2.

Sono dichiarate di pubblica utilità, a' sensi dolla

legge del 25 giugno 1865, le espropriazioni d'immo-
bili, che si renderanno necessarie per l'esecuzione dei

lavori.
Art. 3.

Il Governo ò autorizzato a codere al Municipio di
Milano le areo di proprietà del Demanio che, per l'ar-
retramento della linea attuale dell'edifizio demaniale

del Bocchetto, potranno essere destinate ad uso della

pubblica viabilità, contro il pagamento del loro prezzo
di lire 200.000, stabilito d'accordo col Municipio me-
desimo.

Art. 4.
Il Governo ð pure autorizzato ad alienare lo sta-

bile demaniale di via Rastrelli, sede attuale degli
Ufizi della Posta, uniformandosi, per tale alienazione,
alle norme della vigente legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

quo spetti di osservarla e di farla osservare com6

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 4 marzo 1900.

UMBERTO.
A. DI SAN ÛIULIANO.
CARMINE.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bo:usi.
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Il Numero 70 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiens il s buente decreto:

AIBERTO I
per grazia di Blo e per volona della Nazione

RE D'iTALIA

Visto il testo unico delle leg¿i pei veterani 1848-49,
approvato con R. decreto 9 giugno 1898, n. 274;
¶gte il§ostyg deer,Jo 2þ ottobre (8g, n. 450;
ßp pçoposta .dei Nostri Ministri Segretari di
É&l? 297 gli Affayi della Guerra, del Tesoro e della

Abbiamo decret4to e decretiamo :

Gigliutti cav. Celestino, maggiore generale nella
Í§APTy, 4 pogrinato membro della Commissione per-
manente per l'esecuzione delle suddette leggi, in so-
stituzione gegcav. Corso Luigi, colonnello commissario
in posiziogo di servizio ausiliario.
Ordigialgg che il presente decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e de decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunlue apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a'Roma, addi 11 febbraio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.
P. BOSELLI.
G. BsTTòLO.

Ÿisto F Guardailyilli: A. Bonsi.

13 Numero XIN (Parte svppkmentare) della Raccolta u,.
flciale dellä leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

UhlBERTO I
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le cestituzioni della Reale Accademia econo-

mico-agratia dei Georgofili di Firenze, approvate con
Reseritto Graniucale del 12 settembre 1817;
Viste le costituzioni ammesse nell'adunanza acca-

dergica del 2&marzo 1870 ;
Viste le nuove costituzioni ammesse nell'adunanza

accademica del dì 15 giugno 1884 ;

isto il Nostro decreto 29 agosto 1897, che reca

alcune modificazioni allo Statuto in vigore presso
quell'Accademia ;
Sulla prgposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato il nuovo Statuto dell'Accademia eco-

nomico-agraria i Georgofili di Firenze, visto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per l'A-

gricoltura, Industria e Commercio, e votato dall'As-
semblea generale dei soci della predetta Accademia
nell'udienza del di 3 dicembre 1899.

Ordiniamo che il presente decreto, mugo del g
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manhädo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare'.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1900.

UMBERTO.
A. SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto che, con R. decreto del 22 febbraio 1900, venne afBdets
ad un R. Commissario la direzione temporanea della 1). Segola
Superiore di Medicina Veterinaria di Napoli, con l'ineatico di cu-
rarne il rogolare and imento amministrativo, didattiàà e discipli-
nare e di proporre quei provve:limenti che appariranno necessarî
nell'interesse degli studî e della scuola medesima ;
Veduto che, con avviso del 10 novembre 1899, insorgo nel

n. 46 del Bollettino Ufficiale di questo Ministero e pubblicato
nolla Gazzetta Ugiciale del 15 detto mese, n. 266, veriva bandito
il concorso per ordinario alla cattedra di patologia e clinica

chirurgica nella Scuola predetta, e stabilito il giorno 15 corrente
come termine utile per la presentazione delle domande e dei ti-
toli dei concorrenti;
Ritenuto essere opportuno e conveniente non pregiudicare in

alcun modo le proposto che il R. Commissario crederà di pre-
sentaro, tenuto conto dei bisogni e delle condizioni della Scuola;

Decreta:

Il concorso bandito con avviso del 10 novembre 1899, per la
cattedrajdi patologia e clinica chirurgica veterinaria nella R. Scuola
Supariore di Medicina Vetelitaria di Napoli, o sospeso,

Roma, addì 8 marzo 1030.
Il Ministro

G. BACCELLI.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Magistratura.

Disposizioni /'atte nel personale dipendente :

Con R. deeroto del 7 gennaio 1900 :

Poletti Giampietro, pretore gik titolare del mandamento di Visso,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° aprile 1898, à
dispensato da ulteriore servizio.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il lo febbraio 1900:

All'uditore Pros loeimi Persio, destinato in temporanea missione
di vice pretore al maniamento di Cividale, è assegnata l'in-
dennità mensile di lire 100, dal giorno 11 dicembre 1899,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanes missione,
da imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1900,
registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 1900:

E concesso l'aumento di lire 700, per compiuto sessennio sul-
l'attuale stipendio di lire 7000, dal 1° gennaio 19J0, ai si-
gnori:
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Clerici cav. Franceseo, consigliere della Corte d'appello di Mi-
lano,

Maglioni cav. Giovanni, id id, di Genova.
Gatti cav. Pietro, id. id. di Napoli.
Zanoni cav. Giuseppe, id. id. di Venezia.
Ár<ilzzone cav. Antoilino, id. id. di Mesoina.
Ricciulli cav. Cesare, id. id. di Napoli.
Rosietti cav. Giuseppe, id. id. di Napoli.
Gardi cav. Ugo, id. id. di Firenze.
Ceravolo cay. Domenicantonio, id. id. di Napoli.
Ýederidi cav. Emilio, id. id. di Venezia.
Èarietti cav. Aurelio, presÏdente del tribunale di Arezzo.
Ilonacorsi cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di

Brescia.
Barali d'Arezzo cay. Paolo, id. id. di Napoli.
Ovio cay. Oostantino, id. Íd. di Venezia.
Morelli cav. Luigi, id. id. di Firerize.
Cucca car. Domenico, id. id. di Napoli.
Gioia cay. Vinoênzo, id. id. di Palermo.
Migliettà car. Antonio, id. id. di Firenze.
Valbusa car. Adelio, id. i . ai Védezi .
Spezáno en. Carlo, id. id. dÏ Naýol
E concesso l'aumento di lire 700, per compiuto sassennio, sullo

etipendio di lira 7000, dal 1° al 31 gennaio 1900, al signor:
Natale cav. Gennaro, già consigliere d'appello, o:•a consigliere

della Corte di cassazione di Roma.
È concesso l'aumento di lire 600, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 6000, dal 1° gennaio 1900, ai si-
gnori:

Squitieri cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Trati
Carotenuto cav. Pasquale, id. id. di Perugia.
Alliadino cav. Saveno, id. id. di Bologna.
CUminati cáŸ. Luigi, id. id. di Veie a.

È ooncesso l'aumento di lire 700, per compiuto sessannio, sul-
l'attuile stipendÌo di lire 1000, dal 1° gennaio 1900, ai ei-
gnora :
Ricciulli cav, Tommaso, sostituto procuratore generale d'appello

in Ancoría.
Stagni cav. Giov. Battista, id. id. in Napoli.
Carraro cav. Enlilio, id. id, in Perugia.
Romano cav. Filippo Maria, id. id. In Napoli.
Bandettini cav. Adolfo, id. id, in Genova.
Ciainpi cay. Ernesto, id. 1d. in Napkli
Guglielmi car. £chille, id. id. irl Wini.
Monza cav. Giovanni, id. id. in Bresoía:
Sota cai. Giusäppoi id. id. in lápóli,
Bonelli cav. Enrico, id; id. In Bologna.
Castagna cav. Giovanni, id. id. Venezia.
Váliàsdó cav: Gioaddhino, id. 10. ir Ôatania,
Urangia-Tazzoli ear. Enrico, id. id. iil lúgena.
Gatti eiiv. Giovanoi, id. id. in Firenze.
Mancini cav. Gaetano, id. id..in Potenza.
Falcone cavi Giuseppe. id. id. in Napoli.
Scalfati cav. Pasquale, id. id. in Napoli.
Fino car. Francosco, id. Íd. in Firenze.
Merizzi cav. Angelo, procuratore del Ito in ydine.
Cristiini cav. GÏaseppe, sdgiinto procai•atore géner e d'a4ppello

in Macerstä.
Paletti cav Paolo, id, id. in Aquila.
Specher cay. Virgilio, id. id. in Venezia.
Paleiano car. Luigi, id. id. in Torino.
Lup111 eav. O ovanni, id. id. in Catanzaro.

Barrano cav. Giuseppe, id. íd. in ØstânÏà.
Con Regi decreti del 25°gènnaio 1900:

Urbani Urbano, presidente del tribunale cÑile #penale di Alba,
6, a sua domanda, collocáto a tipäo nel tei•IaÌiii"Bõll'arti-
colo 1, lett. 1,'del testo ùnico delle leggi salli pensioni oli
vili e militari, dal 5 febliraio 1900.

Aimi Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Palmi, 6,
a sua domarida, collocato ä riþoso nei terinini dell'adfliöÍo 1,
lett. A, del testo unico delle leggi sulle pendionÍ civili o nai-
litari, dal 1• febbräio 1900, o g}i sono chriferiti il titolo e

grado onorifico didice pt-esideñie di tribúriale.
C .n Regi decreti del 1° febbraio 1900:

Broggi comm. Isidoro, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Cagliari, b, a sua domanda, collocato in aspettativa,
per infermith, per due mesi, dal 1 febbraio 1900, Son3'as-
segno in ragione della metà dello stipendfo.

Zapparoli Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Say
sari, à applicato all'uffleio di istrtizione dei proceasi ¡ienali
presso il tribunale di Milano, nei termini dell'articolo 4.iul-
timo alinea dell'ordinamento giudiziario, con l'annua iúden-
nità di lire 400.

Fracassi Ermete, pretoro del mandamento di Vilminore, à tra-
mutato al mandämento di ÁÏnianno S. Salvatore.

Lieenziati Francesco Saverio, pretore del manlam9nto di Buccino,
tramutato al mandamento di Campagna.

Faraone Eugenio, pretare del mandamento di Campagna, à ri-

chiamato, a sua domanda, al precodente posto presso il man-
daménto di Buccino.

Cardonä Filippo, pretore del mandamento di Gualdo Tadino, à
collocato, a sua domanda, in aspettativa, por niotivi ði sa-
late, per due mesi, dal 1° febbraio 1900, con l'assegno del
terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante 11 mania-
mento di Sai•iiano.

Carta Franceseo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretofe nel mandamento di Tortoli, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, à destinato in tem-
poranea missione di vice pretore al 2° mandamento di Sas-
sari. con indonnità mensile da determinaisi con diereto Mi.
nisteriale.

Porru Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Lanusei, ð tramatato al manda-

mento di Tortoli, con incarico di reggere PufBeio in man-
esnza del titolare.

Giuliotti Virgilio, vice pretore del mandamento di Grove, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, con 11. decreto del 14 gen-
naio 1900, à richiamato in servizio presso lo stesso maúda-
mento di Greve.

Pieri Vincenzo, avente i requisiti di legge, 6 nominato vice pre-
tore nel mandamento di Toscanella, pel trienàio 1898-1900.

Serra Biagio, avente i requisiti di legge, & nominato viëe pre-
tore nel mandamento di Capriata d'Orba, pel Wiennio 1898-
1900.

Mondini Giulio, avente i requisiti di legge, & nominato vice pre-
tore nel mandamento di Sokesina, j>el triennio 1898--1900.

Con Regi decreti del 4 febbi•aio 100Ò:
La Pogna Antonio, ýresiderito dél tribunale civile e penale di

Nicastro, è nominato, col suo consenso, consigliere della
Corte d'appello di Trani, lasciandosi vacante un postõ äi cou-
sigliere presso la Corto d'appello di Venezia, per l'aspetta-
tiva di Marasita Pranceseo.

Vocaturo ear. Gaetano, procuratore del Ro presso 11 tribunale'
eîvilo e penale di Novi Ligure, 6 nominato sostituto procu-
ratore generale presso la Corte d'appello di Firenze.

De Blasi Girolamo, sostituto procuratore generale pi·esso la Corte
d'appollo di Catanzaro, à tramutato a Firenze.

Fuortes Mauro, procutatore del Re presso il tribunale civile o

penale di Ravenna, à nominato sostituto procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Firenze.

Roberti Giovanni, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e
penale di Salerno, à tramutato a Potenza.

Calabrese Raffaele, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Potenza, 6.tramatato a Salerno.

Carrieri Carlo procuratore del Re presso il tribunale civile e



1002 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

penale di Reggio Calabria, à nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Pescatore cay. Francesco, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Messina. ð tramutato a Palermo.

Perroni-Ferranti cay. Giacomo, procuratore del Ro presso il tri-
bunale civile e penale di Termini Imerese, à nominato sosti-
tuto procuratore generale presso la Corte d'appello di Messina.

Pedivellano-Allegra Antonino, procuratore del Ro presso il tri-

bunale civile e penale di Seiacca, à tramutato a Termini 1-

merese.

Russo-Onesto Michele, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Palermo, à nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Sciacea.
Brizzi Raffaello, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Oristano, à tramutato a Novi Ligure.
Dore Domenico, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Lanasai, à richiamato al precedente suo posto di
procuratore del Re presso il tribunale di Oristano.

*

Serrao cav. Domenico, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro, à tramatato a Perugia, lascian-
dosi vacante un posto di sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Cagliari per l'aspettativa di Merlino

car. Pasquale.
Sírin go Vincenzo, vice presidente del tribunale civile e penale di

Palermo, à nominato presidente del tribunale civile o penale
di Modica, con l'annuo stipendio di lire 5003.

Monacia Tommaso, vice presidente del t:ibunale civile e pe-
nale di Lecce, à nominato consigliere della Corte d'appello
di Palermo, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Pacinotti Angelo, vice presidente del tribunale civile e penale
di Roma, à nominato consigliere della Corte d'appello di Pa-
lormo, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Ciravegna Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Ge-

nova, ò, (col suo consenso, nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile o penale di Ravenna, coll'annuo

s:ipendio di lire 5000.
Giovannardi-Co-elli Antonio, giudice del tribunale civile e pe-

nale di Reggio Emilia, ð, col suo consenso, nominato procu-

ratore del Re presso il tribunale civile o penale di Forli,
con l'annuo stipendio di lire 5,000.

Travaglini Isidoro, giudice del tribunale civile e penale di Na-

poli, è, col suo consenso, naminato procuratore del Re presso
.

il tribunale civile e penale di Larino, coll'annuo stipendio
di lire 5000.

Calcagni Eustachio, giudice del tribunale civilo o penale di

Bari, è, col suo consenso, nominato procuratore del Re presso
il tribunate civile e panale di Reggio Calabria, coll'annuo

stipendio di lire 5000.

Ansiello-Caleagni Bernardo, giudice del tribunale civile e pe-
nale di Palermo, 6, col suo consenso, nominato procuratore
del Re presso il tribunale civile e penale di Modica, col-
l'annuo stipen lio di lire 5000.

Sanna-Camerada Giovanni Antonio, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile o penale di Sassari, ð nominato

procuratore del Re presso il tribunale civile o penale di La-
nusei, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Massidda Pietro, giudice del tribunale civile e penslo di Ori-

stano, à nominato vice presidente del tribunale civile e pe-

nale di Sassari, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Marzano-Englen Antonio, giudice del tribunale civile e penale
di Catania, ð nominato vice presidente dello stesso tribunale
di Catania, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Magnaghi Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Vol-

terra, con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, ð no-
minato vice presidente del tribunale civilo e penale di Ge-

nova, coll'annuo stipendio di lire 4500.

Valzelli Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Ber-

gamo, à nominato vice presidente dello stesso tribunale di

Bergamo, con Pannuo stipendio di lire 4500.

Aversano Aniello, giudice del tribunale civile o penale di Avel-
lino, à nominato vice presidente del tribunalo civile e pe-
nale di Lecce, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Arcangeli Alessandro, giudice del tribunale civile o penale di
Macerata, ð nominato vice presidente del tribunale civile e

pénale di Roma, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Daponte Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Na-
poli, applicato all'umcio d'istruzione dei processi penali, à
nominato vice presidente del tribunale civile e penale di

Palermo, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Sestini Pio, giudice del tribunale civile e penale di Bologna, &

nominato vice presidente del tribunale civile e penale di Ca-

tania, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Niceforo cav. Niet la, giudice del tribunale civile e penale di
Roma, applicato all'uŒeio d'istruzione dei processi penali, è
nominato vice presi3ente del tribunale civile e penale di Pa-
lermo, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Magnani Angiolearo, giudice del tribunale civile e penale di Vi-
gevano, à tramutato a Piacenza.

Barcellona Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Sol-

mona, à tramutato a Palermo, col suo consenso.
Ferrari cav. Manfredo, giudice del tribunale civile e penale di

Reggio Emilia, à tranintato a Modena, a sua domanda.
Fresa Nicola, giudice del tribunale civile o penale di Santa Maria

Capua Vetere, applicato all'umcio d'istrazione dei processi
penali, & tramutato a Napoli, a sua domanda, cessando dalla

detta applicazione.
Magliani Gian Domenico, giudice del tribunale civile o penale

d'Isernia, ò tramutato a Santa Maria Capua Vetere, a sua

domanda.
Petrolli Albino, giudice del tribunale civile e penale di Breno, à

tramutato a Vigevano, a sua domanda.
Chinni Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Solmona, è nominato giudice dello stesso

tribunale di Solmons.
Spagnuolo Vincenzo, giudice del tribunale elvile e penale di

Cassino, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di lire 400.

Pozzo Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Pal-

lanza, & ivi incaricato della istruzione dei processi penati,
con l'annua indennità di lire 400.

Civico Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Frosinone, ð tramutato alla Regia procura prosso
il tribunale di Roma.

Pilotti Filippo, pretore del mandamento di Calestano, à tramu-

tato al mandamento di Bardi.
De Michele Vincento, pretore del mandamento di Monteroni, à

tramutato al mandamento di Turi.

Alberici Piotro, pretore del 6° mandamento di Milano, ð tramu-
tato al 5° mandamento di Milano.

Fabris Angelo Giacomo, pretore del mandamento di Abbiate-

grasso, ð tramutato al 6° mandamento di Milano.
Bianchi Osvaldo, pretore del mandamento di Castigliono d'fatelvi,

à tramutato al mandamento di Abbiategrasso.
Finzi Tullio, pretore del mandamento di Grosseto, à tramutato al

mandamento di Cologno.
Iannelli Vincenzo, pretore del mandamento di Barisciano, è tra-

mutato al mandamento di Atessa.

Protti Giov. Battista, pretore del mandamento di Morbegno, à
collocato, a sua domanda, in aspettativa por motivi di fa-

miglia, dal 16 febbraio 1900 per due mesi, lasciandosi per
lui vacante lo stesso mandamento di Morbegno.

Bronzini Cesare, aggiunto giudiziario con le funzioni di vicepre-
tore nel mandamento di Montalto Marche, à tramutato, con
le stesse funzionia al mandamento di Monteroni.
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Germano Teodorico, uditora destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Atessa, con l'incarico di
reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, à tramutato al
mandamento di Barisciano, con lo stesso incarico.

Blandaloone Stefano, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Palermo, è destinato in temporanea missione di vice pre-
tore al mandamento di Burgio, con incarico di reggere l'uf-
fleio durante l'assenza del titolare e con indennità mensile
da determinarsi con decreto ministeriale.

Carlizzi Michele, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nella 2* pretura urbana di Napoli, à tramutato
al mandamento di Pescocostanzo, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Fah Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 10 mandamento di Torino, è tramutato al man-
damento di Sampeyre, con incarico di reggero l'ufneio in
mancenza del titolare.

Boeconi Marco, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Pistoia, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
al mandamento di Santa Maria della Versa, con incarico di
reggere l'ufBelo in mancanza del titolare.

Marfori Savini Francesco, uditore addetto al tribunale civile e

penale di Pesaro, à destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Belgioioso, con incarico di
reggere l'ufBelo in mancanza del titolare.

Rozera Fabio, uditore addetto alla procura generale pressa la
Corta d'appello di Napoli, ð destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Leonessa, con inea-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Laconi Orazio, uditore addetto al tribunale civile o penale di
Cagliari, à destinato ad osercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Osehiri, con incarico di reggere
l'uffleio in mancanza del titolare.

Arangino Vincenzo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 1" mandamento di Cagliari, ð osonerato dalle
dette funzioni ed b applicato in qualità di uditore alla pro-
cura generale press> la Corte d'appello di Cagliari.

Costa. Ferdinando, avento i requisiti di legge, è nominato vice
pretore nel mandamento di Carrù, pel triennio 1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Bonei Francesco dal-

l'ufficio di vice pretore nel mandamento di Mondavio.
Il R. decreto del 28 dicembre 1899, nella parte riguardante il I

tramutamento da Loreo a Valdagno dell'aggiunto giudiziario
Ravizza Adalgiso, o rettificato nel modo seguente:

Ravizza Adalgiso, aggiunto giudiziario [con le funzioni di vice

pretore del mandamento di Loreo, a tramutato con lo stesse
funzioni al mandamento di Valdagno.

Cancellerie e Segreterie.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1899:
Ferrari Giustino, vice cancelliere della pretura di Orsogna, in-

caridato di reggere la cancelleria della pretera di Carsoli,
coll'annua indennità di lire 150, 6, a sua domanda, richia-
mato al procedente posto di sostituto segretario della Regia
procura presso il tribunale civile o penale di Lanciano, col-
l'attuale stipendio di lire 1430, cessando dal detto incarico
e dal percepire l'indennità.

Con R. decreto del 25 gonnaio 1000:
Cuomo Vincenzo, cancelliere della pretura di Palma Campania,

,
a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'arti-

colo 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° febbraio 1900.

Con R. decreto del 28 gannaio 1900:
Amadini Cirillo, cancelliere della pretura di Occhiobello, o, a

sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1,
lett. A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o
militari, con decorrenza dal 1° febbraio 1900, e gli o con-

ferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di tribu-
nale.

Con decreti Ministeriali del 31 gennaio 1900:
Candiani Edoardo, vice cancelliere della pretura di Monselice,

è, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
bunale civile e penale di Bergamo, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Marinelli Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrote-
ria dell'ordine giudiziario (8° gruppo), à nominato vice can-
celliere della pretura di Monsolies, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Con Regi decreti del 1* febbraio 1900 :
Todisco Salvatore, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Larino, ò, a sua domanda, nominato cancelliere della pre-
tura di Andretta, coll'attuale stipendio di lire 1600.

De Blasio Pietro Paolo, vice cancelliere della pretura di Staiti,
inearicato di reggere la cancelleria della pretura di Oppido
Mamertina, coll'annaa indennità di lire 150, à nominato can-
eelliere della stessa pretura di Oppido Mamertina, coll'au-
nuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepiro la detta
indennità.

D'Angelo Nicola, vice cancell•ere della pretura di Bomba, & no-
minato canaelliere della pretura di Borbona, coll'annuo sti-
pendio di lire 1600.

Cori decreti Ministeriali del 1° febbraio 1900:
Ciecone Angelo, cancelliere della pretura di Borbona, à nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Larino, col-
l'attuale stipendio di lire 2200.

Siragusa Domenico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (4° gruppo), ð nominato vice
cancelliere della pretura di Staiti, con l'annuo stipendio di
liro 1300.

II decreto Ministeriale 30 settembre 1899, col quale Russomando
Raffaele, vico cancelliere della protura di San Bartolomeo
in Galdo, fu sospeso dall'ufficio per giorni dieci, al solo ef-
fatto della privazione dello stipendio, à revocato.

Con decreti Ministeriali del 2 febbraio 1930:
È promosso dalla 2a alla la categoria, coll'anauo stipendio di

liro 6000, a datare dal 1° febbraio 1900, il signor:
Miani cav. Antonio, cancelliere della Corte d'appello di Mes-

sina.
È promosso dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio di

lire 5000, a datare dal 1° febbraio 1900, il signor:
Clerici cav. Giovanni Battista, cancelliere della Corte d'appello

di Venezia.
Ñ promosso dalla 3a alla 2a categoria, col'annuo stipendio di

lire 1800, a decorrere dal 1° febbraio 1900, il signor:
Pareschi Riccardo, cancelliere della protura di Bartinoro.

Con decreti Ministeriali del 3 febbraio 1900:
Florimo Ferdiaando, vice cancelliere della protura di Tiriolo, ð

tramutato alla pretura di Davoli.
Bilotti Fordinando, vice cancelliere della protura di Davoli, à tra-

mutato alla protura di Tiriolo.
Bardelli Giuseppe, cancelliere della 26 pretura di Pistoia, sotto.

posto a procedimento penale, è sospeso dall'esoreizio delle
sue funzioni, a decorrere dal 10 febbraio 1900.

La privazione dello stipendio, per abusiva assenza dall'ufBeio, in.
flitta a tempo indeterminato, col decreto 14 gennaio 1900,
al vico cancelliere della 2a pretura di Catania, Ferlito Sal-
Vatore, à limitata a giorni dieci.

Con Regi decreti del 4 febbraio 1900 :
Farneti Placido, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Ferrara, ð nominato segretario della Regia procura presso il
tribunale stesso, con l'attuale etipendio di lire 1600.

Battaglia Pietro, vice cancelliere della 16 pretura di Bologna, b
nominato cancelliere della pret'ura di Argenta, con l'annuo
stipendio di lire 1000.
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Reali Temistoele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Cassino, à nominato cancelliere della pretura di

Fiamignano, con Pannuo stipendio di lire 1600.
Fusa Anacleto, cancelliore della pretura di Sahio, à tramutato

alla pretura di Dolo, a sua domanda.

Innoch Giovanni, cancelliere della pretura di Dolo, à tramutato

alla þretura di Badia Polesine.
Talin Ferdinando, cancelliere della pretura di Badia Polesine, è

tramatato alla pretura di Occhiobello.
Alonze Antonino, cancelliere della 2a protura di Catania, in ser-

vizio da oltre dieci anni, à à sua domanda collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, per set mesi, a decorrere dal 16

febbraio 1900, coll'assegno pari älla meta dell'attuale suo

stipendio.
Cantelli Antonino, cancelliere della pretura di Cammarata, in ser-

vizio da oltre dieci anni, 6, a saa doniatada, collocato in

aspettativatper niotivi di salute, per tre thesi, a decorrere

dal 16 gennsio 1900, con l'assegno pari alla metà dell'attuale
sud stipendio.

Le Itose Nicodemo, vice cancelliere della pretura di Maida, in-
arlbsto di reggere la carieelleria della pretura di Cropani,
coll'annua indennità di lire 150, à tramutato alla pretura di
Lungro, continuando nello stesso incarico ed a percepire la

detta indennita.

Con decreti Ministoriali del 4 febbraio 1900 :

Gardini Mariano, cancelliere della pretura di Argenta, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Ferrara, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Cleti Meni Vittorio, vice cancelliere della pretura urbana di Bo-

logna, à tramatato alla la pretura di Bologna, a sua do-

manda.
Rosiello Federico, vice cancelliere della pretura di Lungro, è

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Cosenza, coll'attuale stipendio di-liro 1430.

Romano Giovanni, eleggibile agli ufnei di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario (4° gruppo), à nominato viee-
cancelliere della pretara di Maida, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Notari.

Con Regi decreti del 18 febbraio 1900:

Papi Ettore, dandidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Civitabova-Marche, distretto di Macerata.
Fallani Carlo, candidato notaro, à norninato notaro colta resi-

denza nel comune di Signa, distretto di Firenze.
Barlacchi Agostino, candidato notaro; à nominato notaro colla

residenza nel comorte di Pontassieve, distretto di Firenze.

Ragazzini Enrica, candidatoinotaro, 8 nominxto notato colla re-
sidenza nei comune di San Goderizo, distretto di Firenze.

Tarti Alesiandro, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Zinasco, distretto di Vigevano.
Onelli Lotario, notaro nel comune di Groppello CairoF, distretto

di Vigevano, è traslocato nel comune di CavaManara, stesso

distretto.
Peseitelli Gennaro, notaro residente nel comune di Amorosi, di-

stretto di Beneverito; ði traslocato nel comune di Correto

Sannita, stesso distretto.
Rama2zotti Gio. Battista, notaro residente nel comune di Cassano

d'Adda, distretto di Milano, à dispensato dall'ufficio di no-

taro in seguito a sua domanda.

Appio Gaetana, à dichiarato' decaduto dall'ufficio di notaro per

non qvere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

zioni nel comune di Br¡ndisi di Montagna, distretto di Po-
tenza,

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1900 :

E concessa, al notaro Calvano Giovanni Battista, una proroga

sino a tutto il 1° maggio 1900, per assumere l'esercizio dello sue

funzioni nel Comune di Ioppolo.
Con deereti Ministeriali del 2 febbraio 1900 :

E concessa :

al notaro De Toni Carlo, una proroga sino a tutto il 23 ago-
sto 1000, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Comune

di Vene2ia;
al notaro Cassone Riecardo una proroga sino a tutto il 17

marzo 1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-

mune di Santena ;
al notaro Ubaldi Odoar!o una proroga sino a tutto il 30

aprile 1900, per assumere l'esereizio delle suo funzioni nel Co-

mune di Cagli.
Con Regi doereti del 4 febbraio 1900 :

Lupo Giuseppe Antonio, candidato notaro, & nominato notaro colla
residenza nel Comune di San Fele, distretto di Melfl.

Ferrari ltalo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel Comune di Castelnuovo Bocca d'Adda, distretto di Lodi.

Tempesta Giacinto, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel Comune di Settefeati, distrotto di Cassino.

Copello Giovanni Mario, notaro residente nel Comune di Casti-

glione Chiavarese, distretto di Chiavari, à traslocato nel Co-
mune di Moneglia, stesso distretto.

Fumelli Enrico, notaro residente nel Comune di Lanzo Torinese,
distretto di Torino, è traslocato nel Comune di Balangero,
stesso distretto.

Riva Camillo, notaro residente nel Comune di Livorno Piemonte,
distretto di Vercelli, è traslocato nel Comune di Verrua

Savoia, distretto di Torino.
Riva Domenico, notaro residente nel Comune di Busto Arsizio,

distretto di Milano, è traslocato nel Cornune di Settimo Mi-

lanese, stessa distretto.
Bellaviti Marco, notaro residente nel Comune di Verano, distretto

di Milano, õ traslocato nel Comune di Bollate, stesso di-
stretto.

Zanfagna Angelo Tommaso,notaro residente nel Comune di Caia-
nello, distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato
nel Coœune di Teano, stesso distretto.

Anello Francesco Domenico, notaro residente nel Comune di Ca-
pizzi, distretto di Mistretta, a traslocato nel Comune di Ca-

stel di Lucio, stesso distretto.
Laga Œa Niccolb, notaro residento nel Comune di Castel di Lu-

cio, distretto di Mistretta, è traslocato nel Comune di Ca-

pizzi, stesso distretto.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 6 febbraio 1900 :

Lemmi dott. Damiano, à stato naminato subaconomo dei benefieî

vacanti in Orvieto.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notif1cazione.

Con decreto del 6 marzo 1900, il Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, viste la deliberazioni della Deputazione pro-
vinciale di Brescia prese nel mese di febbraio e di marzo 1900,
ha imposto ai Comuni di Rovato e di Brescia la cara obbliga-
toria dei gelsi infetti dalla cocciniglia Diaspis pentagona
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MINISTERO DEL TESORO

DIAzarons GENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

ftzTTIFICA D'INTESTAZIONlli (t* tebblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,
eio& f N. 940,318 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 1335, al nomo di Risio Alessandro fu Miehele, domiciliato
in Catanzaro, fu cosl intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Risio Alessandro

ecc., (come sopra) vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunguo possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questa avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1909.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

piazzioys asypaxLa opt Tzsono (Portafoglio)

Il prgzo d.pl cambio pei certifica‡i di pagampato in
y.alutg nietpilipa 4pi dpi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 13 marzo, a lire 106,93.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Medig dei corsi dei Copsolidati negozigti a contanti
gpllg ýµie 13pyse del Reggo, deteimina‡a d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Mimatero del Tesoro.

12 marzo 1900.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 12 marzo 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta camincia alle 14,5.
FULCl NICOLÒ, segretario, logge il processo verbale della tor-

nata di sabato scorso, che ò approvate.

Congedi.

PRESIDENTE annuncia che chiedono congedo:
per motivi di famigl4, i deputati: Mo za3apo, Compagra,

Prinetti, sella, Ambrosoli, Baragiola, Dorsarelli, I.uigi Da Rissis
o Tozzi;

per motivi di saluto, i deputati: Rossi-Milano, Pais-Ser a,
Edoardo Daneo, Giunti, Bombrini e Lazzaro;

per uincio pubblico, i deputati: Chinaglia o Facheris.

Aggiunge che questi due ultimi onorevoli deputati hanno fatto
regolarmente la loro domanda.
Prende occasione de questo per dichiarare che, in confora.ith

al Rogolamonto, la Presidenza considera in congedo per uffleto
pubblico i deputati che hanno ricevuto una missione dalla Ca--

mera; e che coloro i quali sono assenti per un qualûnque altro
pubblico uffleio, hanno dirittoldi ottenere il conge lo, facendono

domanda, como por le asseoze motivato da ragioni di famigl a o

di salute: eib che si è sempre fatto fino ad ora.
PANTANO consente in questa interpretazione; ma desidora che

si indichi nelle domande, di quale ufficio pubbli•o si tratti.
PRESIDENTE terrà conto della osservazione.

(1 congedi richiesti sono etneeduti).

Interrobazioni.

CARMINE, ministro dolle finanv, risponde all'interrogaz'ono
del doputato Spirito Francesco « sulle normo seguito in provin-
cia di Salerno dagli agenti di floaara per lo sgravio d'imposte,
in seguito ai danni prodotti dallo alluvioni e dai nubifragi del-
l'autunna del 1809 ».

Non gli risulta che gli agenti siansi allontanati dallo novmo

di legge ; anzi alcuni sgravi furono già coacessi; e per gli altri
pende la istruttoria.
SPIRITO F. si lamenta della minaecia fatta dagli agenti che,

se, dietro misurazione, si fossero trovati i fondi danneggiati di
estensione maggioro di quella risultante dal catasto, i proprie-
tari no avrebbero avuto danno anzichè vantagg°o.
Lamenta inoltro che dai poveri danneg:ati si pretandesse un'i-

stanza in círta bollata e l'anticipazione del o spesa per la po-
rizia. Tutto ciò impedì ai danneggiati di fare le domando di

sgravio.
Doplora pure che gli ufBei di finanza ricusino ogni attendibi-

lità ad attestazioni che meritano piena fede, invocando da esti
maggiore umanita.

CARMINE, ministro delle finanza, assumerà informazioni o

prenderà i provvedimenti che ritorrà opportuni.

Svolgimento di proposte di legge.

PANTANO da ragione delle duo proposte di legge presentato
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insieme all'on. Colajanni per la istituzione di un Ugicio del la-
voro o di un Osservatorio doganale per colmare una laeuna della
nostra legislazione nell'interessa dell' economia pubblica e so-

ciale.
E impossibile, dice, legiferare bene in fatto di leggi dogarali

e di provvedimenti sociali senza che Governi e Parlamenti co-
nascano anticipatamente le condizioni reili del lavoro e dei la-
Varatori, delle industrio e dei commerci nazionali negli scamLî
con l'estero e in quelli fra regione e regione.
Per riparare a tali inconvenienti, che si riverberavano su leggi

monche, ineffleaci e talvolte dannose, i paesi più eivili hanno
istituito speciali uflici di statistica del lavoro. Quello degli Stati-
Uniti riflette anche in unico ufficio le indagini tanto sulle ma-

terie doganali,quanto su quelle sociali.
Epperð con le due proposte di legge i proponenti intendono

provvedere a che l'Italia risponda su questo punto alle più in-
calzanti necessità dell'economia nazionale. E si augurano che Go-
vorna e Parlamento vorranno accogliorle benevolmente.
VAGLIASINDI, sottosegratario di Stato per l'agricoltura e com-

mereto, riconoseendo l'importanza delle proposto, in parte già
attuato dal Governo, pur facendo sopra di esse le più ampie ri-
*:rre, prega la Camera di prenderle in considerazione.
PANTANO riconosce l'opera del Governo, ma la ritiene troppo

imperfetta e frammentaria ; montre occorre imprimerle unità di
indirizzo.

(Le proposto sono prese in consilerazione).

Svolgimento di interpellanze.

VISCHI ritira la interpellanza « sulle necessita di modifieste
la logge sugli spiriti » ringraziando il Governo d'aver già esau-
tlito il suo voto o raecomandando alla Giunta del bilancio di ri-
feriro sollecitamente sul disegno di legge presentato dal mi-

nistro.
PRESIDENTE dichiara che l'on. Enrico Rossi ha pure ritirato

la sua interpellanza.
MIRABELLI svolge la sua interpellanza al ministro delle fi-

nanze « sui motivi che lo determinarono a negare in febbraio,
per i danni della mosea olearia, il benefizio della sospensione
dolla rata imposta terreni, concesso e non goduto in dicembre, e
su le norme dettato all'intendente di finanza in Cosenza, per la
applicazione razionale ed equitativa del decreto 10 giugno 1817 ».
Deplora che l'intendente di finanza abbia agito in modo oppc-

sto alle dichiarazioni fatte in quest'Aula dal sottosegretario di
Stato per le finanze, in risposta al deputato D'Alife e ad altri

colleghi, ed alle asseverazioni telegraficamente fatte all'inter-

pellante dallo stesso ministro delle finanze.

Si riecrae ai cavilli per naa riconoscero la tempestività e la

regolarità della domanda del Comune di Amantes e negare cosl

la saspensione, cha fu concessa solamente ai debitori morosi, con
offesa alla morale ed alla giustizia.
Conchiude col monito di Giuseppe Zanardelli: « ricordate che

i popoli perdonano più facilmente a quelli che li opprimono che

a coloro che li ingannano » (Bene ! all'Estrema Sinistra).
CARMINE, ministro delle finanze, respinge l'accusa¶che il Go-

Varao abbia voluto ingannare i contribuenti dei Comuni ai quali
si è riferito l'on. Mirabelli.

11 Governo anzi diede istruzione di interpretare con la mag-

giore larghezza il decreto vigente del 1817, à non è sua colpa
se certi Comuni non si valsero delle disposizioni di logge che
nessuno deve ignorare.
Il ministro fa la storia dei fatti, affermando di aver disposto

di usare la massima tolleranza anche perla prima ratadol1000,
c>me si era usata por la sesta del 1800.

L intendente di finanza di Cosenza era autorizzato a sospendere
l'asazione di quella prima rata; ma non avendo' eseguito le di-

sposizioni del Governo centrale, questo impose per telegrafo la
sosponstone.
In tuttociô non ci fu nå intenzioro di inganno, nå inganno ef-

fettivo. Anzi dichiara che la Provincia di Cosenza ha avuto,

quanto alle verifiche dei danni, un trattamento migliore che al-

tre Provincie.
MIRABELLI nota che il ministro non ha confatato le contra-

dizioni da lui asserite fra l'Amministrazione centrale e quella
provinciale, e dichiara di non essera soddisfatto.

GATTI svolge un'interpellanza circa la opportunità di esone-

rare per il 1900 dall'imposta dí ricchezza mobile lo stipendio dei
maestri elementari. Dice che, in attesa di una più equa disposi-
zione legislativa che ne li esoneri definitivamente di fronte al

recento provvedimento del ministro delle finanzo inteso ad eso-

nerare per il 1900 da tale imposta le mercedi degli operai info-
riori alle lire 3,50 al giorno, intanto apparisce come di giustizia
il provvedimento che ora invoca.

Crede che l'esonero dalla tassa si dovrebbe anche estendero

alla pensione scarsissima che i maestri ricevono.

CARMINE, ministro della finanze, dichiara di aver commesso

un arbitrio coll'esonerare dall'imposta di ricchezza mobile, senza
una preventiva legge, i salarî degli operai; ma soggiunge di non

potere estendere questo arbitrio come l'on. Gatti vorrebbe, e che

conviene attendere la discussione della legge che à già sottopo-
sta all'esame della Camera.

GATTI avrebbe voluto che il ministro avesse indicato almeno

se, approvata la legge, sia sua intenzione di estenderne il bene-

ficio ai maestri elementari.

CARMINE, ministro delle finanze, ripate che non può oggi,
incidentalmente, pregiudicare una questione di cui si dovrà di-

seutere in un disegno di legge.
POZZO MARCO, a nome anche degli onorevoli Calissano, Pozzi,

Biscaretti ed altri, svolge un'interpellanza e circa i criteri a-
dottati e che intende adottare par la promozione dei segretari
delPamœinistrazione provinciale e centrale a consigliere di pre-
fettura, tenuto conto degl'inconvenienti verificatisi in prove re-

centi di regolamenti con troppa frequenza modifleati senza il do-
vuto riguardo all'anzianità ed ai buoni servizî prestati ».

Lamenta che a questi esami siano stati chiamati i segretari
di seconda insiema a quelli di prima classe, e che gli esami
stessi siano stati fatti in base a concetti così rigorosi che sola-
mente dodici segretari di prima classe e cinquantadue di so-
conda furono dichiarati promovibili.
Non crede che per Pufneio di consigliere di prefettura si debba

tener conto esclusivamenta della capacità teorica quale risulta
da un esame, preseindendo dall'attitudine e dall'oporosità dimo-
strate nel disimpegno del servizio.

Questo concetto fu d'altronde introdotta, dopo l'esame in que-
stione, nel regolamento delle promozioni pel Ministero dell' in-
terno. E percib, senza pregiudizia dei diritti acquisiti, crede che
bisognerebbe provvedere con una disposizione transitoria a fa-

vore dei segretari di prima classe che siano meritevoli per ser-

vizi prestati.
Rileva le molte diversità fra i varî regolamenti, e censura la

disposizione per la quale, come quella del febbraio 1899, si 6

potuto interdire la promozione a funzionari che avevano dimo-

strato, anche all'esame, attitudine e capacità, ma erano caduti
in un tema diflieilissimo e che non aveva nulla che fare col loro
servizio.

Vorrebbe che si formasse un ruolo unico fra gPimpiegati cen-
trali ed i provinciali, per sopprimere odiose disparità di tratta-
mento e per soddisfare a voti che sono stati ripetutamente e-
sp-essi nel Parlamento.
Rileva come nella classe degli impiegati e perfino fra gli uf--

ficiali dell'esercito si vada difFondendo il malcontento e racco-

manda al Goverco di volersi impensierire delle possibili conse-
gaenze di questo stato di cose (Bene !).
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BERTOLINT, sottosegretario di Stato per l'interno, nota anzi-
tutto come l'esame, i cui risultati furono tanto scadenti, non
era un esame di concorso, ma bensi d' idoneità, poichè nulla si

opponeva a che tutti gli esaminandi fossero dichiarati idonei.
Il Regolamento vigente accorda all'anzianità una parte assai

maggiore di quella che le spettasse nel Regolamento precedente;
inoltre esso dispone che ad ogni candidato siano attribuiti i
punti di merito che derivano dalla sua condotta come funzio-
nario,

Dichiara che il Ministero non crede di dover emanare una di-
sposizione transitoria perehð essa verrebbe a ledere le legittime
aspirazioni di molti funzionari, e non à giustificata da un sufB-
ciente periodo di esperimento nel nuovo Regolamento.
Assicura l'on. Pozzo che il Regolamento non à stato sugge-

rito da alcun riguardo personale, e quanto alla legga sullo stato
degli impiegati dichiara obe è imminente la sua presentazione al
Parlamento.
Circa il ruolo unico non può dare alcuna promessa all'on.

Pozzo, l'esperienza avendolo persuaso che il passaggio da un si-
stema all'altro porta seco troppi inconvenienti, come à accaluto
per il Ministero delle finanze.
POZZO MARCO si riserva di trattare della questione del ruolo

unico nella discussione del disegno di logge sullo stato degli
impiegati.
Insisto poi nolla convenienza di un provvedimento eccezionale

por i segretari che hanno preso parte all'ultimo esame, e confida
che si vorrà tener conto dell'anzianità del prossimo esame.

Non ossendo pienamente soddisfatto delle risposte dell'on.

sottosegretario di Stato, si riserva di pressatare una mozione.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, terrà conto

delle raecomaniazioni dell'on. Pozzo quanto ai punti di merito
per il prossimo esame.

Presentazione di una relazione.

FRANCHETTI presenta la relazione sul disogno di legge sul
servizio delle costruzioni militari navali o dei relativi arse-
nali.

Segue lo svolgimento d'interpellante.

MAZZA svolge un'interpellanza al ministro dell'interno<sulle
ragioni per cui fu proibito il Comizio degli impiegati ».
Ifon trova nelle leggi vigenti alcuna disposizione che 'giusti-

fichi la misura del Governo ; pereið vorrebbe conoscere quali
siano le ragioni di ordine pubblico che hanno fatto vietare la
riunione.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato peril'interno, fa rilevare
come l'agitazione degli impiegati, per la forma che aveva [as-
sunto, castituiva un attentato all'ordine pubblico, e scuoteva la
fiducia che il paese deve avere nella compagino governativa.
Perciò il Governo ha creluto di dover impedire il Comizio, che

avrebbe avuto par offetto di allargare una pericolosa agita-
zione.

MAZZA. Le risposte dato dal sattosegretario di Stato lo per-
suadono che il Governo non ha bisogno dei provvedimenti poli-
tici per commettere violazioni del diritto di riunione.
Non comprende come, mancando una legge sullo stato degli

impiegati, possa il Governo vietare una riunione di funzionari

che non cado in alcun molo sotto lesanzioni dell'articolo l della
legge di pubblica sicurezza.
Nega che la condotta degli impiegati in Roma si potesse con-

siderare come turbatrice dell'ordina, el esclude assolutamente
che si dovessero tenere contemporanee riunioni in altre città di

provincia.
Lungi dal Voler sovvertiro l'ordine, gli impiegati non pensa-

vano che a totilare, nella forms più corrette, [i loro legittimi
interessi.

Par astenendosi dal presentare una mozione, non puð dichia-

rarsi sadlisfitto delle risposte del sottosegretario di Stato che

non ha giustificato un arbitrio.

PRAMPOLINI anebe a nome degli onorevoli Bertesi, Lagasi,
Againi, Barenini, svolga una sua interpellanza al ministro delle

finanze « per sapre se intends provvedere immediatamente alla

sostituzione del pessimo sale comune ora in vendita nell'Emilia

coa sale di buona qualità *.

Accenna alle tristissime condizioni econemiche di molta parto
delle popolazioni dell'Emilia, ed alla cattiva sua alimentazione.

Invoca un provvedimento, che senza ledere gli interessi della fi-

nanza, tuteli le ragioni dell'igiene.
CELLI svolge una sua interpellanza ai ministyi delle finanze o

delPintorno < sulla cattiva qualità del sale che si spaccia in una

parte della provincia di Pesaro ».

Segnala al ministro gli abusi che di fraquente commettono 10

guardie di finanza per spirite di esagerato fiscalismo.

Ricorda le molte discussioni .fatto nel Parlamento intorno alla

convenienza di diminuire il pren:o del sale, e lamenta cho fi-

nora noa si sia fatto nulla nell'interessa dell'iglene e dell'equità
sociale.

CARMINE, ministro della finanze, assicura lan. Calli che l'am-

ministrazione non manca di punire gli abusi degli agetti, ogni-
qualvolla vengano a sua cognizione.
I lamenti delle popolazioni emiliano circa la qualita del sale

sono derivati del fatto che per un certo peri, d> di tempo non

si è potuto fornire a quella regione, come por il passato, il sale

proveniente dalle saline di Gervia e di Comacchio, e si dovette

sostituire con sale di colore diverso, che però dall'analisi chi-
mica risultó buonissimo per l'alimentazione.
Crede che la buona qualità dell'attualo produzione verrà ad

impedire il rinnovarsi dei lamenti, in parte giustificati, dello
popolazioni dell'Emilia e di quelle della provincia di Pesaro.
Confida poi che le condizioni della finanza consentano presto

di procodere a quelle diminuzioni del prezzo sul sale, che sono

nei voti di tutti.
PRAMPOLlNÏ raccomanda al ministro di voler provvedero per-

chè non siano messe in vendita partite di sale avariato.

CELLI risponde confermando che il sale distribuito in provin-
cia di Penaro, è, in alcuni Comuni, eeeassivamente terroso.
CARMINE, ministro delle finanze, ripete che l'amministraziono

mette ogni cura nel fornire sale perfet‡amente commestibile.

Interrogazioni e interpellanae.

LUCIFERO, segretario, ne da lottura.

4 Il sottoscritto chieda d'interrogare il ministro dell'interna
sulla sospensione inflitta al sindaco d'Ïneisa sull'Arno, in seguito
alle parole da questo proforite in sano del Consiglio comunalo
sul dimandato intervento di una rappresentanza, da inviarsi alla

inaugurazione del monumento di Carlo Alberto.
« Socci »,

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Con-
siglio dei ministri e il ministro dei culti circa gl'intendimenti
del Governo sulla sistemazione definitiva del patrimonio delle
Chiesa Palatine di Paglia, e sul riordinamento amministrativo a

gerarchico di esse.

« Do Cesare, Da Nico16 ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo ministro della
pubblica istruzione per sapero se intenda rendero piena giustizia
ad un ex-segretario, ingiustamente perseguitato, per aver fatto

denunzie, per mezzo della stampa, che sono state giudicate opero
benemerite, perchè utili al bilancio dello Stato, con sentenza

della Sezione d'accusa della Corte di appello di Roma.

< Carlo Del Balzo >

La seduta termina alle 17.50.
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NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di una proposta di logge d' iniziativa

del deputato Frola ed altri.
- Essmi dei disegni di legge•
Riforma del procedimento sommario (182).
Modifleazioni alla legge 6 agosto 1891, n.483, per il servizio di

vendita dei sali e tabacchi (180), (Approvato dal Senato).
Esami delle proposte di legge :

Aggiunte agli articoli 56 e 93 della legge comunale e provin-
ciale, relative alle elezioni comunali in alcuni Comuni (171).
Per dotare il Comune di Marghorita di Savoia di un territorio

esterno (188),

La' Cottimissiõné per l'el(ame del disegno di legge: « Molinca-
sioni alla legge 2 agosto 1897, v. 382, portante provvedimenti
por'la Sardegna.» (181), si à oggi costituita nominando presi-
dente l'on. De Martino, segretario l'on. Donati, o relatore l'on.
Cocco-Ortu.

Per domani alle oro 11, coll'intervento degli onorevoli ministri
per i Levori Pubblici e per il Tesoro, a convocata la

,

Commis-
sione EcaËeaia di Fiferire sul disegno di legge: « Autorizzazione
della spesa occorrente per coAtruzione di una nuova Aula por la

Cainara dei deputati e por la sistemaziono del palazzo di Mon-
tecitorio > (112).

Per damani alle ore 16, à pure convocata la Giunta permanente
per le patizioni.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze morali, storieha e filologiche
Adunanza del 4 marzo 1900.

Presiede il socio, senatore GIUSEPPE CARLE,
Presidento dell'Accademia.

Il Presidonte, annunziando la morte del socio barone Gauden-
zo Claretta, direttore della Classe di scienze morali, storicka e

filologiche, lo commemora can brevi parole, le quali verranno in,
serite negli Atti. Chiudendo tale commemorazione, il Prosidente
invita il socio Ferrero ad assumersi l'incarico di fare in seguito
più diffuso ricordo delle benemerenze scientifiche del socio Cla-

retta, ed insieme lo prega a voler anche commemorare il socio

Perrero, intorno al quale appunto si adoperava negli ultimi giorni
suoi il socio Claretta medesimo, che aveva assunto il carico di

commeniorarlo.
11 segretario quindi dà lettura delle condoglianze, per la morte

del socio Claretta, pervenute all'Accademia da autorità, istituti

scientifici, da soci nazionali non residenti e corrispondenti.
Quindi, su proposta del socio Ferrero, consenziente la Classe, il

Presidente leva l'adunanza in s2gno di lutto per la morte del so-
cio Claretta, direttore della Classe.

Occupandosi della prossima visita della Regina Vittoria in
Irlanda, il Journal des Dèbats osserva che, durante un re-

goo di piti di sessant' anni, essa non vi ha pysato che tre

settimane in tre visite, che ebbero luogo nel 1810, nel (853
o nel 1801.

Cib che indusse la Regina - prosegue il diario parigino - a

fare, presentemente, il viaggio d'Irlanda,à la bravaratroica

e la devozione, di cui hanno dato prove, in Africa, i reggi-
menti irlandesi. La Regina ha creduto di dover testimoniare

la sua riconoscenza agli Irlandesi, andando a passare qualche
giorno nella loro capitale. E insomma, una visita di ringra-
ziamento che essa fa all'Irlanda.

Preceduta da certe concessioni al sentimento nazionale de-

gli Irlandesi, la visita a Dubligo, seþbene non abbia ch,e un
carattere personale, pub avere delle coqqegupnzo politiche
della massima importanza, cioa a dire, paa o.ogipiarp l'ogêrg
di riconciliazione intrapresa dal Parlamento da una quindi-
cina d'anni.
In questo caso la Regina d'Inghilterra, Imperatrice delle

Indie, diverrebbe in fatto, cib che ella à di diritto, la Sovrana
del Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda.

Che le decisioni della Regina siano state spontanee da parte
sua, o che siano state suggerite dai suoi consiglieri, poco ist-
porta ; perocobô il risultato sarebbe lo stesso, e, che sia do-
voto agli istinti del suo cuore di Regina o alla previdenza
dei suoi uomini di Stato, esso e sempre un colpo da maestro.
L'Irlanda soddisfatta e riconciliata, ô la garanzia più forte

della sicurezza delle Isole britanniche; e la libertà d'azione

completa, assoluta dell'Inghilterra in tutte le questioni poli-
tichy interne e, cib che e pita importante ancora, nelle que-
st oni estere.

Non ostante le dichiarazioni ufficiosa della Politische Cor-

respondent, di Vienna, e dell' Agence telegraßque, di Sofia,
continua la polemica relativamente alla proclamazione del-

l'indipendenza della Bulgaria.
Il Narodna prava e il Mir di Sofla, polemizzando coi gior-

nali ufficiosi turchi che deridono l'idea di quella proclarga-
zione, dicono che a Costantinopoli s'ingannano se credono c)1e
questa legittima aspirazione dal popolo bulgaro sia un'uto-
pia irrealizzabile.

S'inganna, - aggiunge il Narodna prava-la Sublime Porta
sui sentimenti della Russia verso la Bulgaria, e non erriamo
affermando che la Bulgaria verrà elevata a reame, forse fra

non molto, senza confusioni né spaigimenti di sangue, in via
diplomatica, e il popolo bulgaro dovrà tale successo alla Russia.
So il Governo turco volesse creargli degli ostacoli, il popolo

bulgaro e pronto a fare il proprio dovere.

Serivono poi da Sofia ai giornali austriaci, che si ajtrib¾isco
una grande importanza politica alla presenza, in quella capi-
tale, del generale russo Kesjakoff, la quale starebbe in rela-
zione non solo a faccende militari, ma altresi alle voci sem-

pre persistenti della prossima proclamazione della Bulgaria a
regno.
Il generale Kesjakoff ebbe parocchie conferenze col Prin-

cipo Ferdinando, di cui o ospite, e col Ministro dolla guerra.
Ti ggiunga che, tra breve, verrà richiagnato l'agente di-

plomatico russo, Babamuff, al quale verrebbe sostituito ap-
punto il generale Kesjekoff,
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Ìl Tëhijd liä pã1• télégrafo da Costalitino¡ioli, 11 marzo:

« Gli ambasciatori hanno rimesso oggi alla Porta uria nota
.

collettiva, nella quale si dice che essi hanno appreso da un

gidfiiëÌë iurco che il Governo ha l'intenzione di aumentare

i diritti di dogana. Gli ambasciatori dichiarano che nessuria

modificapione pub esšàre introdotta nel regime attuale con un
atto unilaterale e senza il consenso dölle Potenze, o che queste
s'opporranno alla misura se verrà posía in vigore ».

Due altre note di protesta furono rimesse alla Porta contro

una decisione del Consiglio di Stato, a' termini della quale
nessunö stfällieto, ché þossiedë dãgli inioidbili in prossimità
dòl clitifte'rl o mauèõIei affläsulmani, þotra veildëre o trasfe-

rire la sua ýf6þfi6td ad 'dit Kitio straniero, ma unicamente

aiuËnhissËIMâiio. Tale dšßisibilà eBëtido colitraria agli hatt
i eÑa , là coÏa dägli ainbäséiátori doniàiida che essa venga
annulla‡a.
L'altra nota protesta contro una nuova tassa imposta agli

stranieri, che si stabiliscono in Turchia,

Sarivaño da Belgrado al Piecolo:
LA niMîägts sitta stit dèi condannati politici, che si aspot-

tava in occas:ene delP,soniversario della salita al trono del

114, gr36ttääß uni pëilósi inipi'essione. Pare che l'ex-Re Milan
nii i•1 11& g ûtíndafé a vuoto propösiti di clemenza, minac-
clando ni p wenciamento militäie. La gräzia dai condan-

nati pareva vicina, tanto pih ehe giorni fa l'afficiosa ßrpske
Nooins vi faceva un'allusiotie velata; inoltre, ai principali
cap) radicali, che trovansi rinchiasi nella nostra fortezza.e

tieWErgastolo di Pogarevatz, essa era stata comunicata como

coalt ošrtà daf loro amici politici.

$Èti,V1210 DáL LOTTO
Dall'annunziata relazione del comm. Sandri, direttore ge-

tieraÏe delle Privative, sull'esercizio del Lotto nell'anno fi-

nanziario 1808-90, desumiamo i dati seguenti:
L'ontrata dà un totale di L. 70,283,332,00, nelle quali i

Porto Maurizio, Caltanissetta, Cuneo. La massima diminu-

zione si e verificata in provincia di Salerno.

La media contribuzione per abitante in ciascuna dello 07

provincie nelle quali si esercita la privativa del lotto, fu in-
furiore ad una lira in 27 di osse, si contenne tra una e due

lire in 23, fra due o tre lire in 8, fra tre o quattro in 3, fra
quattro e cinque in 4, superando le cinque lire nelle provin-
cie di Napoli, Livorno e Genova, ed avvicinandovisi Iiofevol-
mente in quelle di Roma, Venezia e Palermo. Nap61i à sem-
pre in testa di linea, con un contribulo individdald (tiúsi
quinfuplo del medio.
Il comin. Sandri si occupa con amorevole sollecitudine di

quell'ottima istituzione che ô il Monte vedovile dei Ricevi-

tori del lotto, constatandone le migliorate condizioni e il pro-
gressivo incremento.
Ed

_

a provarne la sempre crescente effleacia, annunzia puro
la dôlíbarazione, presa dalla Commissione osaminatried del

1\Ìdnfe, di esten are in via dí esperimento la concessione dei
suèsidî scolastici ai figli dei Ricevitori in carica ascritti il

Monte, i quali p ovino di averne bisogno.
Il relatore custata quindi l'opera attivissima della Com-

missione per il conferimento dei banchi, la quale esamino gli
atti di ben 158eoncorsi in proposito avvenuti, dando su essi il
proprio avviso. Il numero dei banchi conferiti superb per pitt
di due terzi quello dei precedonie esercizio, e qixael in uguale
proporzioni aumentó il nuiriero dei concorrenti, spécie neÏla
categoria delle vedove ed orfani d'impiegN daÌlò Stito non

aventi diritto a pensione, e in queilà dÚl beniiàWit'i per
sérvizi prestati alla patria e delle loro vedove ad erfini.

L'AZIENDA DEI SALI

Il pi•odoffo complessivo di questo mönopolió nell'ééefâÍzio
1898-99, quaÏe risulla dalla relazioile del diNtture generala
delle Privative, fa di L. 73,900,717.01, con un aumento di

L. 1,216,500.43 su quello del precadente esercizio 1897-98,
Da quella cifra, deducendo le speso in L. 11,321,956.06 e

la diminuzione patrimoniale in L. 863,926.21, si ha l'utile

provanti deÏÌe ginocate figurano per L. 70,110,211,46. netto conseguito in L. ð2,915,831.14, il quale segna un ab

La spasa e di L. 43,711,070,50, ivi comproso il pagamento mento di L. 868,901.31 sall'utile dal precedeato esercizio;
per.víncite in L. 37,387,410,12. aumento, dice il relatore comm. Sandri, dovuto non solo

L'utile conseguito fa di L. 20,574,262,50. aÌía vidende a cui va säggòtto il consumo, il liaile e tiil' so-

Canfrontando tali risultati con quelli conseguiti nel pre- gno dellä ooddiziodi economiche dal paesd, ma ancorì alla

cedenta esercizio 1897-98, il relatore scrive: costante cura che si dà l'Amministrazionó di mantenere nel

« L'alterna vicenda della fortuna, che nell'esareizio 1807-98 pin stretti limiti le spese da lei dipendanti,
aveva notevolments favorito l'Erario, spingendo l'utile netto
dell'azienda del lotto ad un limite che prima non era stato

raggiunto niai, compensh largamente, nell'esercizio 1898-00,

la falange dei suoi fedeli, ravvivandone lo zelo con oirca sotto

milioni di lire di maggiori vincite. Ma il ravvivato zelo

ebbe subito l'effetto di far rientrare nei banchi del lotto

buona parte del denaro che ne era uscito in pib; e cosi le

riscossioni, che a tutto marzo offrivano soltanto un incre-

iiiÊt6 di nîëizo milione anl peiiodo corrispondente dell'eser.
otrÀo piece2ehté, dieëègo nell'ultimo trimästra un ulteriore

aume3to di ben tre mílioni e nËezio, coi qãsli la dímtanzione
deÌl file nàtËä poto essna liinilah a ti•e milioni, malgrado
i sette di maggíori vincite »,

.

I prodotti lordi del iŠ08-99, paragonafi a quelli dell'eser-
oizio procedente, figurano in aumento in 53 provincie, e in

diminuzione in 14. I maggiori aumenti sono per la provincie
di Genova, Torino, Girgenti¡ Alessandria, Fironse, Catania,

L'aumonto del consumo si e verifloato in tutte le qualità
dei sali, eccetto quella destinata alla salagione dei pesci, il
oui impiego dipende dai risultati della pesca.
Le media generali del consumo e del conirián per abi-

tante, in rapporto.alle vendito del sale commesÚbÏío rÏferife
alla popolazione tassata esistente al 31 dicembre 1808, ri-
sultarono di ¼g. 6.008 e di L. 2,630 in confronto di kg. 0.542

,
e di L. 2.603 dell'esercizio precedente,
Il massinio consumo medio individuale si e constatato nelje

provineio di Modena, Parma, Cremona e Piacanza, dove pitt
floriscono lo industrio della preparazione dell caint e del

formaggi, aggiungendovisi la provincia di Bergamo, in cui

pure, come in quelle, il consumo fu superiore agli 8 chi.
logrammi per abitante.
In 10 provincie la media del consamo oscilio dai 7 agli 8

clillogrammi ; in if fra i 6 ed i 7 ; in 17 dai 5 ai 0 ed in
3 fu inferiore ai 5.
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Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di
Napoli, provenienti dall'isola di Montecristo, sono ar-
rivati stamane in Roma. Dopo aver fatto colazione
alla Reggia, gli Augusti Principi sono ripartiti per
Ñapoli dol diretto delle ore 13,30.
Alla stazione sono stati ossequiati dalle LL. EE. i

Ministri, dai personaggi di Corte e dalle principali
autorith.

Stamane, alle ore 10,30, nel palazzo della Cisterna,
a Torino, ha avuto luogo il rogito dell'atto di nascita
di S. A. R. il neonato figlio di S. A. R. il Duca di
Aosta.
L'atto ð stato rogato dalle LL. EE. il presidente

d 1"Senatoi on. Saracco, ed il presidente del Consiglio
iei Ministri, on. generale Pelloux.
Hanno fatto da testimoni S. A. R. il Conte di To-

rino ed il generale Besozzi, comandante il Gorpo d'e-
sercito di Torino.

Al neonato Principe sono stati imposti i nomi di
Aimone, Roberto, Margherita, Maria, Giuseppe e To-

roo.

Assistettero alla cerimonia il Principe Amedeo, gli
alti dignitari, il Profetto, il Sindaco, i Gentiluomini
e le Dame delle Case ducali, l'alta Magistratura ed

i Generali.
L'on. Pelloux, l'on. Saracco, il Prefetto ed il Sin-

daco furono ammessi quindi a felicitare la Princi-

ssa, il cui stato è ottimo.

Domani, per la fausta ricorrenza del suo genetliaco,
g. M. il Re, alle ore 10, passerà in rassegna, al Ma-

cao, le truppe della guarnigione.
Le truppe saranno comandate dal generale Pe-

dotti, e presentate a S. M. dal generale Tournon, co-
mandante il Corpo d'armata.
Gli edifici pubblici saranno imbandierati, e la sera

illuminati.

Domani, dopo che S. M. il Re avrà passato la ri-
vista, alle ore i1,30, sarà inaugurato, nel giardino
del Quirinale, il monumento a Re Carlo Alberto.

In Campic10glio. - Questa sera, in uno dei due Musei

Capitolini, illuminato a luce elettries, avra luogo il ricevimento
che il Municipio di Roma dà per la circostanza della solenne

inauguraziono del monumento a Re Carlo Alberto.

Il Sindaco ha diramato circa mille biglietti d'invito.
Faranno il servizio d'onore i vigili, le guardie municipali e gli

staffieri.
Il concerto civico suonerà nel cortile del Museo,

Per 11 monumento a Re Carlo .Alberto. --
Il Comitato comunica :

« Tutti i rappresentanti ufficiali dei Comuni sono pregati a vo-
ler ritirare, presso la sede di questo Comitato, via Argentina 48,
i biglietti d'invito per l'inaugurazione del monumento al Ro
Carlo Alberto, che avra luogo domani, alle ore 11,30, nonch6
per tutte le feste come da programma ».

La gara ginnastica -- Nel pomeriggio di ieri al
Velodromo romano, fuori Porta Salaria, ebbe luogo l'annunciata
festa ginnastica, con grande affluenza di pubblico.
Nel vasto piazzale erano schierate in hell'ordine le squaire

della Società ginnastica < Roma », del Convitto nazionale, degli
Orfanotrofî di Termini e S. Michele, dei Riereatáf« Borgo-Prati »,
< Trastevere », < Umberto I », e delle palestre delle varie Scuole
secondarie ed elementari di Roma.
Dalla Società ginnastica « Roma » vennero eseguite brillanti

partita di Foot-ball, di getto della pietra, e di salto a distanza.
Quindi la giurla, composta del senatore Todaro dei cavalieri

Cigliati e Guerra e di altre varie notabilità sportive, conferl i premî
ai viacitori.

Mentre, poi, i concerti del 63° e 64° fanteria suonavano delle
marcio militari, afilarono in perfetto ordine le varie squadrefi•i-
scuotendo calorosi applausi.

Esposizione artistica. - Giovedi 15, allo oro 3 p.m.,
nel palazzo dall 'Esposizione in via Nazionale verrà inaugu-
rata la mostra della Promotrice e degli Acquarellisti, la quale
quest'anno assumerà un interesse speciale, poicLà la « Società
degli amatori e cultori di architettura > e l' « In arte libertas >

vi hanna aderito, esponendo tutti i lavori che la Commissione
Reale per l'Esposizione di Parigi non ha creduto di accogliere.

Il traforo d.el Sempione.- I lavori pel traforodel
Sempione procedono con la massima alacrità. Nel mese di feb-
braio scorso si è progredito di m. 132 dalla parte :di Brigue e
di 122 dalla parte di Iselle. La galleria d'avanzamento eraquindi,
alla fine del mesc, di m. 4431. Dalla parte di Brigue si sono in-
contrate altre tre sorgenti d'acqua, e la perforazione meccanica
offri un progresso giornaliero di m. 4,Tl. Dalla parte d'Isolle, at-
traverso il gneiss di Arztigorio duro e secco, l'ävalizamento fu
di m. 4,46 per giorno.

Marina militare. - Col 21 corrente la
. nave

Eridano passarà in armamento B. a Spezia, col aguente stato
maggiore:

Capitano di vaseello: Susanna Carlo, comandante; tenente di
vascello ff. C. C.: Millo Enrico, ufficiale in 2°; tenenti di va-

scello: Capricci Achille, Bucci Umberto, Comolli Roberto e Cal-
vino Giuseppe; sottotenente di Vascello ff. da tenente di va-
seello: Alessio Alberto; capo macchinista di 1a ela.9se: Arnier Gu-
glielmo; id. di 3a classe: Greco Pasquale; medico di 2a classe:

Drago Arturo; commissario di 2a classe: Badano Guido.

Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Duchessa
di Genova, della Veloce, parti da Barcellona per Genova; i pi-
roscafi Aller, del N. L., e Ra§aele Rabattino, della N. G. I.,
giunsero il primo a Genova ed il secondo a Bombay. I piroscati
San Gettardo, Fürst von Bismarck, della C. A. A., e Buenos-
Ayres, della C. T. di B., giunsero il primo a Rio Janeiro, il se-
conda a New-York ed il terzo a Teneriffa; il piroscafo Werra,
del N. L., parti da New-York per Genova.
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Le FerrOVie in Cina. - Sono giå incaminciati i
lavori per la ferrovia che porrà in comunicazione Hanoi, capitale
del Tonchino, colla frontiera cinese verso Lao-Kai. Questa fer-
rovia si congiungerà con quella di Yunnan. Da Hanoi alla fron-
tiera cinese il tracciato segua quasi costantemento il fiume Ros-
so e in molti punti lo attraversa. Si costruira, oltre g'i altri
manufatti, un viadotto metallico lungo 1ô83 metri.

T.ELEGFI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 12, - Il marosciallo lori Roberts telegrafa da Drief-
Fontein, in - data di ieri, di avor telegrafato ai Presidenti del

Trahawaal e dell'Orange, Krüger e Stejin, segnalando loro i casi
di abuso della bandiera bianca da parte dei Boer¡, abuso di cui
egli stesso fu testimone, ieri, sulla collina orientale della fatto-
ria di DriÂ-Fontein e par cui uffleiali e soldati inglesi rimasero
firiti.
11 marescialla lord Roberts soggiunge di aver rinvenuto nel-

I'accampamento dal ge lerato Cronje una quantita di palle esplo-
deliti. Protesta partanto contro questa violaziona degli usi di
gúetra e della Co avenzione di Ginevra,
Conelado di aver comunicato ciò al suo Goyarno, pregandolo di

informarno le Potenze neutrali.

PARIGI, 12. - Il Mativi ha da Bruxelles : L'italiano Marconi
feio esperim9nti del suo telegrafo senza fili alla presenza di Ro

Leopolde, che gli promise di introdurre nell'esercito belga il to-
leýa'o da lui inventat ».
LONDRA, 12. - L9 Standard dice che le perdite degli In-

gl-si, dal p:insipi) dalle ostilità ano ad ora, ascendono a 2118

moiti is comiattimento, 1029 morti p:r malattie.e 8747feriti.
Il Tim's ha da Laurençi Marines: Un grasso cannone del

Creusot 6 s'at , montato sul forte di Johannesburg.
It Dai/y Mail ha da Bristown, in data del 10: L'insurrezione

si estando verio il Sud.
V)IRO.\'A, 12. - Stamane, alle oro 11, ð morto il Cardinale

Luigi di Cagysa.
I.ONDRA, 12.¶ - Il m arescial'o Jord Roterts telegrafa da

Aawogel Kop che il generale Gataora si trovava, lori, presso il
pont i edella ferrovia di Bethalie. Il ponto 6 parzialmente di-
strutto.

jl nem eo occu a la riva opposta.
L'AJA, 12. - Informazioni da fonto degna di fede confermano

che il Presidsnta dol Transwaal, Krüger, call'intermediario dei
Consoli esteri a Pretoria, pregó le grandi Potenze o i Governi

del Balgio e dell'31anda d'intervenire nel connitto fra l'Inghil-
terra e ,la Repubblica dell'Africa Meridianale.
PARIGI, 12. - 11 Presidente Loubet ha ricevuto, oggi, l'on.
V'lla ed il comm, Vico Mantogazza, che gli furono presentati
del conte Tornielli.

.DURBAN, 12. - Il Transwaal chiese alla Germania la sua

me¶aziono, ovvero il suo intervento.
La Germania si rifluto, dichia•ando che il conditp anglo-boe-

ro non 14 riguarda.
VENTgRSQLEl, 12 (sera). - L9 truppe Inglesi si avanzarono

rapidAment; da Driat-Foat in fl o a Vantersotai.
Si annunzia che stamane l'?,00) Bo>ri, con 18 cannoi, presero

posiziono sulla cat:na di collina dominante la strada v<rso

Bloem(ontein, ma la troppo laglesi tirarono «¡uella posiz'ono.

VIENNA, 12. - L'Imperatore, ricavando oggi il Pres dmte ed
i Vice Presidenti della Camera, espresse lora il desiderio che il
Parlamento eserciti i suoi diritti costituzionali e lavo.•i assidua.
mente pel bene di tutti i popoli della Monarchia.
VIENNA, 12. - Camera dei Deputati. - Gossmann, antise-

mita, presenta una mozione colla quale chiede che d tI futuro
trattato di commercio coll'Italia sia esclusa la clausala dei vini.
Tale mozione o stata riaviata alla Commissione.
Il Presidente del Consiglio, dott. von Körber, rispondendo alle

interpellanzo circa gli acquisti di cavalli o munizioni fatti dal.
l'Inghilterra in Austria, dichiara che la neutralita obbliga i Go-
verai, ma non i sudditi degli Stati noutrali.
Soggiunge che i cavalli furono venduti da negazianti cho ap-

profittarono degli alti prezzi e che avrebboro venduto cavalli
anche all'altro belligerante.
Aceonnando poscia ad altri fatti citati nello interpellanze, con-

cludo dichiarando che il Gaverno nulla fece, evitð q ianta po-
tosse essere considerato come una violazione della neatralita, o
si tenne lontano da qualunque contatto collo dimostrazioni di
simpatia per uno o per l'altro dei belligerenti.
L'interpellante Wolff si dichiarð non soddisfatto della risposta

del Primo ministro o chiaso vanisse ap arta la dite .ss osa sulla
sua interpellanza.
La Camera perð respinse la proposta di Woltf.
La soluta è inii tolta.

VIENNA, 13. --- Fra lo moz oni presentate To ne la una di
Torlago, la quale chiedo l'aboFz ons del a clau sola sui vini nel
trattato fra l'Italia e l'Austria-Ungheria, o la fisfazions di un
dazio fisso per proteggera i vini austriaci contro gli italiani.
LONDRA, 13. - I circo'i bene informa'i <rafono che il Tran.

swaal abbia fatto proposte di pace.
Lo risposte che si sono ottonuto dal Miait to•o le"a f uerra

tendono a conferrra•e quota not z°a.

VIENNA, 13. -- Iersera i socialisti demierstieltennerocinque
riunioni per disect:re l'attitudine del Goterno e del I a lamento
di fronte allo sei, pero di i minatori.
Una riunione venn) se o'ta, in Vglito a (rils emeise e<rtro
il Governo.
Gli operai fecero poscia una dimostrazione nelle via, ma furoto

d persi dalla polizia che sguaità le sciab>Ie.
Furono operati alcuni arr<sti.
WASHINGTON, 13. - Si ritione ele gli S it -Uniti dano di--

sposti ad interporre buoni ufflei, come ir.t rot diari i ra so l'In--
ghilterra, per trasmelterle la domanda di p too del Tiaaswaal o
dell'Orange, o conoscere a quali conEz o.i essa ver:eroblo ac-
colta.

WASHINGTON, 13, - Senato - Si app osa u a m-z one che
chiede al Governo ao il Console degli Sati-Uriti a Pr<taria, Ma-
erum, abbia ricevuto una domanda del Presidente del Transwaal,
Kriigor, per la mediszione degli Stati-Uniti fra l'Inghilterra o
le duo Repubbliche dell'Africa Meridionale.

LONDRA, 13. - Camera dei Comuni - Rig oniendo ad un'in-
terrogaziono tendente a sap ra to il Governs possa dire a q ali
conditioni ITnghilterra accettereb3e le proposto di pace e se il
Presidente del Transwaal, Krüror, a3bia diretti p'oposti e co-.
municazioni allToghilterra, il Prima lord della Tesoteria, Bal,
four, risponde negativamente.
Balfour soggiunge che prossimamente verranno distribuiti do,

comenti in proposito.
LONDRA, 13. - Dispacci da Ventersolei annunziano:
Gli I2g1<si sono giuati a dolici miglia da Bloemfanteln. I,Ïn

certo numero di Boeri si è sottomesso. Si cor>ferma che il ma-
raseiall> lord Robe:ts, avaozaado lungo Kaal s' I rat, skg ib i
Boori tr:ncerati sul Modder,
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LONDRA, 13. -~Un dispaccio al Times da Aasvogel Kop dice
che il distaccamento che isso a Driet-Fontein la bandiera bianca
non fece fuoco. Fu un altro distaccamento, che, ignorando l'in-
cidente, tirb.
Un dispaccio da Burgher's Dorp al Globe informa che 2000

Bocri traversano la froittiera dello Stato Libero d'Orange per
opporsi alla marcia degli Inglesi.
NEW-YORK, 13. - Un ineendio distrusso una.casa abitata

da Italiani a Nowark (Nuova Jersey).
Quindici persone perirono.
L'incendio si ritiene doloso.

LONI.RA, 13. - Vi furono disordini a Searborough fra i par-
tigiani e gli avversari del Boeri. Parecchi rimasero feriti.
LONDRA, 13. -- Lo Standard dice cho le condizioni,di pace

ohe il Governo inglese imporrebbe ai Boeri, sono le seguonti:
1° I Boeri avranno un'indipendenza locale estesissima, me-

diante il riconoscimento della supremazia inglese att tutta l'A-
frica Meridionale ;

2° Disara o dell'Orange_e del Transwaal;
3° Gli affari militari delle due Repubbliche saranno trat-

tati dagli Inglesi;
4° Concestióno di uguali diritti politici allã dire razzo

biancho.

BRINDISI, 13. - Gli Arciduchi Ottono e Ferdinando d'Atastris-
Ungheria, provenienti dall'Egitto, sono partiti, etamaire, per
Roma e Genova.

LONDRA, 13. - Ufficiale --- Il generale French"shi oocupato
la scorsa notte due colline dominanti Bloemfontein.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio d.el Collegio Romano

del i2 marzo i900

Ilibarometro i ridotto allð zero. L'altezza della stiÉdnò i di

Barometro a mezzodi . . . . . . . 767,7.
Umidith relativa a mezzodl.

. . . . 47.

Vento a mezzodi . SW debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . . nuvolosa.

Massimo 14*,4.
Termorretro eentigrado . . . . .

Minimo 3· 0

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm, 0,0.

Li 12 marzo £900.

In Europa si hanno due areo di alta piesilone di 778 rum.

sulla TransÏlvania a sull'Irlatails; midlin a 741 al Ñ della Nor-
vagië.
In Italia dàÏle 24 ore: barornetro oviiiaque diininoito da 2 a 3

mm.; temperatura lieŸemeilte aimitiuita in Sardegna, general-
nienté.auinetitafa altrovð; pieggia a Porto Maurizia, nebbie sul
Vensto,.qualcha brinata.
Stamane: cielo nuvoloso al NW, alto Veneio, Liguria e Sar-

degna, sereno altrovo; venti freschi intorno a levante in Sar-
degna,. moderati di maestro sulla Terra d'Otranto, quasi calma
altrove, mare calmo o appena mosso.

Bai·ometro:.ancora livellato sulla penisola ed in Sicilia fra 772
a 7/3, in Sardegna intorno a 770.

Probabgig:.ca(ma o venti deboli varî sulla penisola od in
SicHia, moderati intorno a levante sulla Sardegna; cielo sereno

al ce tro.e S, poco nuvoloso altrove; temperatura ancora in au-

mento; mato-cal'mo.

BOLLETTil(0 RETEURICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodfaamien

ROMA, 12 marzo 1900.

STATO STATO
TzuetaxTeal

STAZIONI del elelo dšl inare Russina Infi:¥

ere 8
,
o're à ÄàÏÏÅ.ŸAsofe

reefdenti

Porto Maurizio. . coperto legg. mossa 13 5 9 5
Genova

. . . coperto calmo 12 G Q 4
Massa e Carrara . sereno calmo 12 ð 7 I
Cuneo . . . . . 2/4 coperto - 10 1 2 4
Torino . . . . coperto - 12 1 6 4
Alessandria

. . . - -

Novara . . . iovoso - 13 4 6 8
Domodossola . . */ coperto - 13 1 3 5
Pavia

. . . . .

E coperto - 15 2 6 0
Milano. . . . . coperto - 13 7 6 0
Sondrio , , . . /4 coperto - 13 7 4 0
Bergamo . . . . coperto - 12 0 6 0
Bresöia

. . . . gereno - 14 0 0 0
Gremona . . . . */,,coperto - 13 4 ô 2
Mantova . . . . soredo 14 0 3 8
Väròrä . . . . îeferio - 13 8 3 4
úõllanó . . . . */4 coperto - 10 8 2 4
Udine . . . . . coperto - 11 9 5 $
Trevigo . . . nebbioso - 13 9 4 0
Venezia . . . . nebbideo aÏmo 11 7 4 8
Padova. . , , . nebbioso - 12 3 2 3
Röirió. . . . . nebbioso - 14 6 0 8
Piacenzi

. . . . /4 coperto - IS 4 5.7
Parma . . , . . /4 coper‡o - 14 0 0 0
Reÿÿio imelPEniil. /, copertò - 13 6 $ 0
Modena . . . . /4 coperto - 13 9 4 8
Ferrara

. . , sereno - 14 0 3 2
Bologna . . . sereno - 13 0 5 4
Ravenna . .

. . sereno - 15 3 2 8
Forli . . . . . eeremo - 13 0 3 0
Pesaro.

. . . .. sereno calmd 11 2 2 O
Aileona . . . . If, coperto dalmo 12 0 5 4
Urbino . . . . sereno - 10 4 8 2
Maeorata. . . . /4 coperto - 13 8 6 7
Aaeoli Pioeno

. .
-- -. -

Párugia . . . . /, coperio - 12 4 3 0
Caûioriifo. . . . eereno - 13 6 2
Luees . . . . . /4 coppto - 15 0 4
Pisa . . . . . caligine - 15 6 3
Livorpo . . . . 3/4 coperto cÀÏniß 16 0 7 0
Flierite . . . . sereno - 15 2 4 8
Arezzo, , , . . */4 caporto - 14 0 2 Y
Siena . . . . sereno

.
- 13 6 4 9

Grosseto . . . . f/4 copério - 15 8 1 4
Roma . . . . . q..sereno - 14 'l 3 0
Terimõ

. . . . dereno - 14 Q 2 8
Chieti . . . . . sereno - 12 0 1 û
Aquila. . . . , sereno 11 0 2
Agnone , . . . sereno - 12 4 3 i
Foggia. , , , , sereno - 13 4 2 5
Bari. . . . . . /, coperto dado 11 0 S'O
Lecce

. . . . . serene - 11 8 2 7
Caserta . . . . /4 coperto - 15 3 6 1,
Napoli. . . . . sereno eilm 13 8 T 4
Bendvento . . .

sereno - 16 7 0 0
Avellino . . . . sereno - 13 3 - 2 Q
Caggiano. . . . sereno 9 1 2 #
Potenza . . , ,

sereno - 3 5 0 1
doseriza . . . .

serero - 13 0 1 0
Tiriolo

.. , , , sereno - 9 0 - 0 2
Reggio Calabria . sereno calmo 14 0 7 0
Trapani . . . . coperto calmo 18 0 8 8
Palermo . . . . sereno calmo 15 9 3 5
Porto Empedocle . serotto calme 15 5 10 5baÏtaningotti . . coperio - 15 0 5 0
Messina

. . . , sereno calmo 14 3 8 8
Catania . . . . sereno calmo 13 2 7 3
Siracusa . . . .

sereno calmo 13 8 7 3
Cagliari . . . . sereno mosso 17 0 11 4
Sassari. . . . . coperto - 17 8 8 2
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